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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Austria, 


Richiami e cambiament 4 .ndirizzo devono aver unita la”fascia sotto cui si 


spedisce il Giornale. 


, Giascon foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #0. 


Giornale Quotidiano 


A Parigi, all’Aczncx Havas, rue OT 
ch-Lane, Corni A Wesnd Bri 


livies ET Coxp,, 
Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
‘rino, all'Ufficio Rita del giornali, via delle Finanze, n° 
Povincie, presso gli Uffici postali te neo 


1 In all 
AO sosta vanti 
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Ep pe AR . = |> _ è _ 
A RIE EE 
Gila o Fordita (via d'Atcona) > lc "x88 2 dd D842 
Mese L. £ 25. — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. vata k 


via San Gallo, n° 81, piano terreno, In 
o | 19. Nelle 


A Londra, Dzusr 
ind Branch, n°1. Cecil Street 


Le Jottere od i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale. 


— Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale. d’ i 
Dante FeRkonI, agente commissionario, via Caivano 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, 


sui Giornali di di 


5 Glî abbonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 20 marzo 
—__---------: 


- LE ECONOMIE MILITARI 


Le spiegazioni. date ieri alla (Camera 
dall’on. ministro della guerra intorno alle 
sue proposte, e lo scritto del generale duca 
di Mignano dovrebbero dare alla. discus: 
sione sulle economie militari un miglior 
indirizzo, traendola dalle declamazioni e 
dalle vuote ciance a cui suole ricorrere 
l'ignoranza orgogliosa ‘e l'ira di parte. 

Il campo è così ‘appropriato per una 
discussione .accurata e profonda, che i 
futili argomenti e «le -invereconde accuse 
dovrebbero essere abbandonate. 

L'esercito è un'istituzione nazionale che 
tutti i liberali furono sempre concordi nel 
sostenere. Se oggi si propongono econo- 
mie, la peggiore delle opposizioni è quella 
che ricorre all’accusa che si voglia rovinar 
l’esercito. 

Ma è vero che si possano fare ‘econo- 
mie notevoli, senza riduzioni? 

Questo pensiero fu svolto dal gen. Mi- 
gnano: .Il ministro della :guerra non si è 
addentrato nella quistione; ma soltanto ha 
accennati ‘aleuni sbagli non piccoli presi 
dall'autore dell’opuscolo. 

Su questo stesso punto ci giunge una 
lettera d’un ufficiale superiore dell'esercito. 
La pubblichiamo di, buon grado, persuasi 
come siamo, che sattrarrà l’attenzione di 
quanti si occupano di codesta materia ‘e 
di quanti lessero l'opuscolo dell’egregio 
gen. Mignano. 


Signor. Direttore, 


Non so bene a chi appartenga la sentenza 
che in Italia per valere qualche cosa bisogna 
anzitutto morire; la sentenza, chiunque ne 
sia l’ autore, ha un gran fondo di vero, Il 
nome del gen. La Rovere è uno di quelli che 
può essere citato ad esempio. 

Non ha. guari,. l’on. Billia, dando un bre- 
vetto d’imperizia ai ministri della guerra. che 
il regno. d’Italia ebbe sin qui,.facceva,;grazia 
al gen. La Rovere; ora è. il. gen. Mignano 
che, trovando il nostro-ordinamento.economico- 
militare il più barocco del mondo e chiaman- 
done in. colpa i ministri. che si succedettero 
nel reggere il portafoglio della guerra dal 4860! 
in poi, fa un’onorevole eccezione peri il: gene- 
rale La Rovere, il quale ha lasciato un vuoto 
nell'esercito per le sue eminenti qualità di 
amministratore. È morto! 

Qui debbo fare una confessione, e si è che 
la mia intelligenza; non riesce a conciliare le 
critiche fatte dal generale Mignano al nostro 
ordinamento economico-militare colle lodi at- 
tribuite al gen. La Rovere, ed aggiungo le 
ragioni che possono giustificare la.\mia intel 
ligenza. . 

Il gen. Ta Rovere, presentando’ il'bilancio 
per il 1865, dopoaver fatto notare'al Parla- 
mento che sino a quel punto si ‘era andati în- 
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È molto strano. che in questo momento. a 
Firenze» 'non:.abbiamo vun » teatro: italiano di 
prosa, ‘in ‘cui ‘si ‘possa ‘entrare ‘colla speranza 
d'udire una ‘commedia o ‘un’ dramma retitati 
‘a dovere. AIlAlfieri alcuni attori giovani e di 
buona volontà, il Pesaro,, il Bollini, il' Koder- 
man, la graziosissima Argia Santecchi, tenta- 
rono di allettare. il. pubblico con un repertorio 
meno scellerato di quello che ordinariamente 
s1.usa nei, teatri. di..terz’ ordine; Il. tentativo 
non riuscì felicemente, e la stridula voce della 
cassetta! invocò pronti ed energici rimedi. Tut- 
tavia’si spera ‘che il'‘regno delle Orfanelle e. 
delle Luise di Lignerolles sarà di breve du- 
rata. “La Compagnia dell’ Alfieri. prepara mn 
Saggio di commedia popolare che ha, per ‘ti- 
tolo: La Quaderna di ‘Nanni. N'è autore VA- 
lentino Carrera, ,.già favorevolmente noto per 
altri lavori, teatrali. Non. sono in-grado -di 
pronosticare 5’ egli vincerà la: guaderna > nella 
gran tombola della prima rappresentazione, 0p- 
pure se vi rimetterà la giuocata. “Ma nom'si 
può negare che lo scopo suo di gettare le 


nanzi con bilanci poco regolari, e che era or- 
mai tempo si ‘entrasse nelle vie normali, ag- 
giungeva come il bilancio da lui proposto fosse 
Stato elaborato prendendo a norma i bilanci 
militari delle nazioni europee meglio governate 
e rette secondo principi constitutivi non guari 
dissimili da quelli del ‘regno ‘italiano. 

Or ‘bene, la parte ordinaria di tale bilancio 
presentava una spesa .di L,185,054,575 (non 
parlo affatto della parte straordinaria che ‘ol- 
trepassava i 35 milioni), è. sì componeva, con- 
tando-a cifre tonde, in 465 milioni per l’e- 
sercito propriamente detto e:20 per i carabi- 
nieri. Senza ridurre il’ organico ‘generale del- 
l'esercito, i cui quadri dal 1865 ‘in poi furono 
anzi aumentati di 5 battaglioni bersaglieri, la 
parte ordinaria del bilancio stesso si trova ri- 
dotta, nelle proposte per il 1870.,-a 143 mi- 
lioni circa, dei-quali 18 per i carabinieri e 
425 circa per 1’ esercito propriamente: detto. 

Le economie quindi ‘fatte .sul bilancio La 
Rovere, salgono già «a 40 milioni, il quarto 
circa della proposta primitiva, e ‘sì noti che 
dal :1865 in poi -alcune spese aumentarono in 
modo ‘assoluto, come a. esempio, 1’ indennità 
d’alloggio agli uffiziali subalterni.e l'aumento 
di centesimi 5 all’ordinario del soldato. 

Ma ecco, che sopra-un bilancio già ridotto 
in tale proporzione e sempre ‘conservando lo 
stesso organico, -sì noti bene, ‘il.gen.-Mignano 
propone ulteriori economie di 30-milioni circa, 
per cui-sarebbe ridotto -a95 e con «una dif- 
ferenza: quindi: di 70. milioni ‘su :465. dalla 
somma proposta «dal. generale che ha lasciato 
un: vuoto. nell'esercito -per la sue eminente qua- 
lità di amministratore. 

Per.me, in-faccia a tali. cifre, delle due 
uma: 0 il. gen. La Rovere era il più idisgra- 
ziatoscialaquatore «del denaro pubblico 0:Je 
economie proposte dal gen. Mignano, sotto il 
titolo Economie senza ‘riduzione, sono una im- 
possibilità. 

Non mi *dissimulo.-però che.se l’argomenta- 
*zione - precedente può dimostrare -che' il. gene- 
rale Mignano ‘manca ..per avventura di logica 
o di memoria nulla potrebbe provare in tesi 
assoluta contro le sue proposte; conviene 
quindi aggiungere qualche cosa. 

Il gen. Mignano ‘svolge: una serie di propo- 
ste che appoggia coll’esempio dell’ex-esercito 
napoletano e del francese attuale. 

In quanto al primo, occorre una :conside- 
razione pregiudiziale. L’ onorevole generale 
confonde, a mio avviso, il sistema economico- 
amministrativo colle tariffe’ dei prezzi. Ora le 
due cose non hanno che fare assieme. Le ta- 
Tiffe che poteano essere giuste 10 0-15 anni 
fa potrebbero dirsi tali oggidi ? In quell'epoca 
l'interesse del denaro era néll’ex-Regno al di 
sotto “del 5 ©; al-giorno d'oggi in Italia 
si trova al 9:all’incirea; come può credere 
l’onerevole generale, che con eguale somma 
di'denaro si possa avere ‘oggidi un’ eguale 
quantità di merce? Così ad esempio, egli 
proporrebbe ‘che per la'rimonta di un cavallo 
da sella si assegnasse la quota mensile di 
L. 3,6125 che è quanto dire L. 43,85 annue 
e quindi calcolando la durata media massima 
del cavallo ad 8 anni L. 346 80 per prezzo 
di acquisto. Ora domando io, è egli un prezzo 
possibile questo ? Nelle condizioni attuali del 
mercato cavallino si può avere un buon ca- 
vallo di servizio di 5 anni di età almeno, al 
prezzo di L. 346 80? Ciò -che ‘si dice del 
prezzo di rimonta. si ‘ dica ‘del vestiario del 


il _mr______—__—+<SD,__.I 


fondamenta ‘di un teatro popolare in Toscana, 
sia lodevolissimo. 

Ricordate quel “famoso progetto di teatro 
popolare toscano proposto dal Sabbatini, ap- 
poggiato da'alcuni candidi ed ingenui scrittori, 
fra i'iuali il vostro umilissimo servo, è che il 
Landini ‘aveva solennemente promesso di.con- 
durre ‘ad ‘effetto ? Ebbene , il Sabbatini ed i 
suoi compagni predicarono al deserto , ‘ed il 
Landini è rimasto “Stenterello come prima. 
L’utilità d’ un' teatro popolare fu' negata da 
molti, e ‘sarei pronto a negarla. anch’ io, se 
in Firenze non vedessi invasé dagli Stenterelli 
tutte le minori scene. Il teatro popolare va 
accettato ‘come un mezzo di transizione, va 
considerato come la scopa destinata a spazzar 
via dalle tavole del Nazionale, del Goldoni, del 
Borgognissanti, della Piazza Vecchia tutte le 
brutture che ogni sera vi accumula una delle 
più insipide maschere del teatro italiano. 

‘ Perciò, ripeto, è assai commendevole il pen- 
siero del Carrera: ‘Ora stremo a' vedere se al 


l coraggio ‘sarà pari Ja fortuna. 


Intanto il ‘solo teatro di prosa dove si possa 
più' o meno piacevolmente passare la serata, 
è quello delle Logge. La compagnia Meyna- 
dier , nella corrente ‘stagione, ‘si è rialzata 
assai nella stima del pubblico fiorentino. Si 
è d'accordo’ nel'giudicare che la parte masco- 
lina della‘ medesima sia’ migliore che negli 
anni scorsi. La compagnia francese non Tu 
mai così ricca di comigues come ora. Il Béjny 


soldato. L'onorevole generale proporrebbe che, 
come si praticava nell’ex-esercito . napoletano 
si assegnasse, una quota annua di L. 61 80 
per il vestiario, del soldato di fanteria col 
quale assegno si dovrebbe provvedere alla prima 
vestizione del coscritto, al rinnovamento sue- 
cessivo, alle riparazioni ecc. ecc, e per giunta 
alle spese per la Jegna, bucato, bene armato, 
arredi, infermeria ecc. ? Ma se ciò era pos- 
sibili 45 anni fa, potrebbe dirsi tale oggidi, 
che tutto è cresciuto di prezzo, materie prime 
e mano d'opera? 

E perchè allora non propose altresi, l’ono- 
revole generale , la tariffa napoletana per gli 
stipendii, ché assegnava al sottotenente 18 du- 
cati mensili, se mon erro, cioè 72 franchi? 
E così dica del rimanente. 

Una cosa io non giungo a comprendere ; 
si è che un uomo il quale si eleva a così au- 
stero censore degli altri, non abbia riflettuto 
che, questione di sistema a parte, il solo pro- 
porre lè tariffe di 15 anni fa, bastava a scal- 
zare le sue proposte, poichè il prezzo delle 
materie è dipendente ‘dal corso commerciale 
e non ha nulla che fare coi sistemi ammini 
strativi. He) 

Mettiamo dunque da parte .l’ esempio del- 
l’ex-esercito napoletano, che nel modo con cui 
è invocato non regge, e passiamo all'esempio 


francese ; che 1 onorevole generale ‘cita con. 


tanta compiacenza e, sia permesso il dirlo, 
non sempre esattamente. 

Non mi dissimulo che 1’ appunto è grave, 
ma non esito ad esprimerlo, perchè ho la 
coscienza di poterlo .fare. Anzitutto vi ha 
qualche cosa che reca meraviglia nel vedere 
citato ceme tipo economico-militare quel si- 
stema che ‘a detta di tutti i. militari europei, 
fra i sistemi continentali, è il più costoso e 
perciò, molti aggiungono, il migliore nel senso 
tecnico. 

Ma come va che l'onorevole generale tragga 
ciò nonostante da tale esempio conseguenze 
favorevoli. al proprio assunto,? 

Non è difficile il rispondere a tale domanda, 
eclo farò con un esempio. 
-\In.uno.specchio inserto ja pag. (43 l’onore- 
vole. generale crede di dimostrare che la media 
annua del. costo. pel. vestiario del soldato, fran- 
cese. sia. di, L. 55,074, che è quanto dire metà 
circa di ciò ‘che costa da noi. Vediamo. invece 
quanto costa annualmente il; soldato. francese 
di fanteria chè concorre in tale media. per 
l'aliquota minore. 

Il vestiario..del, fantaccino francese è por- 
tato‘.in.bilancio con: quattro assegni distinti , 
e sono? 

1° Assegno di premiere mise, per il. piccolo! 
corredo cioè. L.40 una volta; tanto all'atto; 
dell’ incorporamento. , 

2° Prime journalière d'Eutretien, per. far! 
fronte. al.rinnovamento degli effetti di, piccolo 


corredo, cioè L. 0 10 al giorno che è quanto 


dire L. 36.50 all’ anno. 

3° Grande vestiario, cappotto, tunica,. veste! 
di fatica, pantaloni, skacò ecc. e suo periodico; 
rinnovamento alle epoche stabilite per ogni og- 
getto: Questo assegno è dato in matura. 

4° Riparazioni agli oggetti di cui al n° 8° 
precedente fatte a carico della Mass: générale 
d’Eutretien, la quale riceve in compenso un’as- 
segno annuo. 

Come si vede adunque in Francia al vestia- 
rio del soldato si. provvede: con un doppio si- 
stema; il. piccolo corredo è dato in contanti 
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è artista intelligentissimo ; l'Haymé ed il Rau- 
court farebbero sbellicar dalle risa. qualunque 
ipocondriace. Il Bondois, con tutti i suoi di- 
fetti, è pur sempre l’attore che in certi ino- 
menti riesce a commuovere gli. spettatori , 
l’ Esquier non ha fatto-grandi progressi, ma 
è simpatico, Le.. dolenti note incominciano 
quando si prende. a render "conto del sesso, 
debole. La mancariza della ‘signora Desclée, è 
continuamente rimpianta dai suoi numerosi 
ammiratori ; la signora Samary, collo studio, 
con la perseveranza potrà. un giorno occupare 
un bel posto nell'arte, ma il pubblico nòn si 
pasce di speranze ; il pubblico dura fatica a 
persuadersi che in tutto il regno di Francia 
e di Navarra il signor' Meynadier non ‘abbia 
trovata una prima attrice che regga al con: 
fronto ‘delle’ attrici italiane. Egli lo assicura } 
e sarà vero; ma ‘dov’ è, in fal caso, la van- 
tata superiorità del trattato drammatico fran- 
cese? 

Lo stesso dicasi della soubrette. La signora 
Fleury ha ‘molti pregi, canta benino 0, per 
parlare’ più esattamente, stuona con grazia; 
in alcune produzioni che non richiedono 
grande eleganza di modi recita con ‘franchezza 
e disinvoltura, ‘ma' quando sarebbe necessaria 
l'attrice veramente brillante, esclamo' anch’ io 
col Conte di Luna: ‘Ah! dove ‘seè Leonora! 
cioè :'AR! dove ‘sei Honorine ! 

Una menzione onorevole va concessa ‘alla 
signora Miller, jeune primiére.... e poi? E 


ACT PI 


| ed a forido perduto; il grande vestiario è dato 

in natura e ad uso soltanto, meno però pa- 
recchi oggetti (i pantaloni ad es.) chè finito il 
tempo prescritto ‘diventano proprietà del sol- 
dato il quale ne riceve senz'altro un paio dei 
nuovi, ed altri capi come la veste di fatica il 
berretto ecc. che a fine di ferma il soldato 
asporta'seco qualunque sia la durata che do- 
vrebbero ‘ancora fare. 

Or bene, la ferma del soldato essendo nomi- 
nalmente di 5 anni ed effettivamente di 4 o 
meno; se noi cumuliamo l'aliquota annua del- 
l'assegno di premiere. misè colla prime jour- 
nalière di Eutretien troviamo che soltanto per 
le spese di piccolo corredo il costo del fantac- 
cino francese si avvicina a L. 50 annue; con 
che si provvede allora al grande vestiario al- 
l'atto dell’'incorporamento, al suo rinnova- 
mento periodico ed alle riparazioni che occor- 
rono annualmente? Colle 6 o 7 o 9 lire che 
avanzano sulle 55 annue del.generale Mignano? 

Ma donde procede l’errore dell’on. generale ? 
Procede , a mio ‘avviso, dacchè non tenne a 


calcolo. nel fare la media, di L. 55,074 del, 


2° assegno detto poc’ anzi, che sale a circa 
413 milioni, e probabilmente neppure del 4°, 
che è però meno rilevante ; potrei sino andare 
a dire, come avvenne che non tenne conto del 
2° assegno; e si. è che nel bilancio è conta- 
hilizzato col soldo. 

Ma se-l’onorevole generale cade in tali ine- 

sattezze quando si tratta di statistica compa- 
rata, cade in altri non minori in fatto di ge- 
stione economica. Eccone uno esempio: 
‘ Calcolando che vi siano nei magazzini per 
80 milioni di vestiario e che per il valore di 
L. 22,500,000 si abbiano a conservare per 
far fronte a certe eventualità , 1’ onorevole 
generale propone che si ‘alienino le -rima- 
nenti L. 57,500,000, e che ‘col denaro ri- 
cavato si compri della rendita, la quale, an- 
che al corso del 60, darebbe sempre L. 4 mi- 
lioni, 791,666 annue, mentre si conterebbe 
contemporaneamente la perdita annua per de- 
perimento che l'onorevole generale valuta al 
.6 °‘o del valore nominale. 

Or bene, crede egli l'on. generale che possa 
trovarsi chi voglia rilevare al prezzo nominale 
una mercanzia, che in massima parte non può 
essere esitata che nell’esercito, colla prospet- 
tiva di un lucro cessante di L. :4,794,000, che 
tanto guadagnerebbe il governo ; ed'il danno 
emergente del 6 °, annuo di deperimento che 
di tanto si sgraverebbe l’erario pubblico? 

Ma è facile capire che, o all’atto della com- 
pra o-della rivendita successiva, l’accollatario 
si rivarrebbe sul governo delle perdite fatte, | 
e ben inteso senza pregiudizio dei guadagni 
che vorrebbe fare, e ben a diritto sulla spe- 
culazione. i 

Come ‘del resto l'onorevole generale si mo- 
stra alquanto corrivo in fatto di transazioni; 
commerciali si fa vedere anche tale in ma-! 
teria di economia finanziaria e finirò con 
questo. | 

A pag. 184 dope avere enumerati i van-! 
taggi economici delle proposte da lui fatte| 
per il vestiario, così si esprime: in una nota:| 
Oltre la somma disponibile di L. 57,500,000' 
per oggetti di vestiario @ cedersi che ove si) 
volesse impiegare anche al tasso del 6 °1o da- 
rebbe sempre allo Stato la rendita di lire 
4,791,666. Or bene il 6 °|, corrispondente a 
L. 57,500,000 essendo L. 3,450,000 e. la 
somma di L. 4,791,666 corrispondendo invece 
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poi, più nulla. Se per l’ anno venturo il si- 
gnor' Meynadier , troverà ‘due o tre attrici di. 
Vaglia, belline e ‘graziose ,' la sua' compagnia! 
non lascerà pretesto ad appunti. I 

Nella corrente’ stagione se mancano ‘le at- 
frici, non ‘mancano le nuove produzioni. Frow- 
frou è lavoro debole per concetto, per dialogo, 
per isvolglmento di caratteri, Non entrerò in- 
torno al medesimo in molti particolari , dirò! 
soltanito che le arie ‘con pertichini non ven- 
gono scritte soltanto in Italia per la Ristori 
o pei Salvini, ma ben anche în Francia. I 
signori Meilhac ed Halevy non ebbero ‘altro, 
pensiero tranne quello di fare una cornice per 
mettervi deritro la Desclee, che a Parigi, in que- 
sto dramma, andò alle stelle. Alle Logge 4b- 
‘biamo la cornice senza il quadro , Frou-frou 
Sènza' la Désclee, un corpo privo d'anima. 
Rimangono le contraddizioni e la brutalità di 
l'alcune situazioni, ma invano si cerca l’artista 
che a Parigi seppe ottener ‘venia agli autori. 
Delle altre novità finora rappresentate la più 
importante fu Le carnaval d'un merle blanc, 
una di quelle pochades ‘fraricesi che sembrano 
scritte da un consesso di’ pazzi. È mirabil- 
mente eseguita dagli artisti del Meynadier; e 
chi fa ridere ha sempre ragione. Tuttavia non 
si potrebbe destare l'ilarità senza far conti- 
nuamente le corna al senso comune? Non si 
ride ugualmente e forse più alla rappresenta- 
zione di Gavaut, Minard e C.°, che è “una 
commedia nel miglior significato della parola? 


al guadagno che si farebbe comprando con 
quel capitale altrettanta rendita al 60, ne 
Viene per conseguenza che perl’ onorevole ge- 
nerale prezzo dell’interesse e corso della ren- 
dita farebbero una cosa sola. Ef mune eru- 
dirigo ®- R 


L'ASSASSINIO DEL GENERALE ESCOFFIER 
(Corrispondenza particolare dell'OPILNIONE) 


Ravenna, 49 marzo. 

Questa mattina, alle ore 14, Ja nostra città 
veniva funestata da un tristissimo caso. In- 
trodotto 1° ispettore di pubblica sicurezza Pio 
Cattaneo, di Novi Ligure, nel gabinetto del ge- 
nerale Escoffier , udivansi poco appresso due 
colpi di pistola, e l'ispettore usciva dicendo : 
il generale si è ammazzato. Poco. dopo però 
egli costituivasi volontariamente in carcere, 
consegnando le armi colle quali aveva perpe- 
trato l’ esecrando delitto. Inutile descrivervi 
l’ emozione prodotta da così repentina  scia- 
gura, che immerge nella desolazione una te- 
nera sposa e la misera sua famiglia. Senza 
distinzione di partiti, può dirsi che tutta la 
città si è associata al lutto dei superstiti, ed 
ha manifestata Ja sua indegnazione contro l’as- 
sassino, Il generale Escoffier ha potuto avere 
franchi e leali oppositori in ordine alla; na- 


tura della sua missione, e a qualche singolota». 


atto che talvolta eccedeva le competenze ordi- 
narie di un prefetto, ma tutti i cittadini sono 
unanimi nel riconoscere la rettitudine dei suoi 
intendimenti ; e l’amorosa sollecitudine colla 
quale ha costantemente amministrata la, città 
e la provincia , dimodochè il rieordo ch” egli 
lascia di sè nell’ animo degli amministrati è 
ricordo d'affetto e di gratitudine. 

Quanto all’assassino, basti il dirvi che que- 
sto sciagurato, da più anni a capo di questo 
ufficio di pubblica sicurezza, era stato in que- 
sti giorni traslocato dal ministero ja richiesta 
del generale Escoffier, che aveva . potuto ap- 
prezzarne il valore. Essendosi trovato sul ta- 
volo del generale il decreto di traslocazione 
del Cattaneo, è lecito il supporre che egli ab- 
bia commesso il delitto non appena il gene- 
rale gli dava comunicazione del suddetto de- 
creto. Il generale è morto istantaneamente, e 
non ha avuto tempo di profferir sillaba, 


Si legge nella Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord del AT: 


Abbiamo pubblicato una serie. di articoli sul 
Concilio, presso i quali accogliamo qui altre idee 
sullo stesso argomento, tanto più volentieri im 
quanto che crediamo di dover prevenire la suppo- 
sizione che sarebbe fatta che noi non abbiamo vo- 


‘luto accordare all’azione dei vescovi a Roma che 


un valore teorico ed un’ importanza secondaria per 
gl’interessi della società e delle Stato, in altri 
termini che, in quanto accade al Concilio noi ab- 
biamo veduto soltanto una. Jotta dell’ episcopato 
contro la. Curia romana od. una difesa egoistica 
dei diritti e prerogative. appartenenti soltanto ai 
vescovi, ma non una sincera manifestazione in fa- 
vore della coscienza della cristianità. : 
Noi proviamo il massimo rispetto e la più viv 
simpatia per uomini, i quali, in circostanze diffici- 
lissime ed a costo di gravi lotte interne, rappresen- 
tano il diritto della coscienza, della loro propria co- 
scienza e di quella delle diocesi che sono loro affi- 
date, contro gli sforzi d'una maggioranza. domi- 
nante ovvero, d'una autocrazia in materia di fede, 
La Chiesa evangelica, è vero, sarà pochissimo 


Questo Merle blanc «esce un. po’ dal: campo 
della drammatica per ‘avvicinarsi alle \panto- 
mime “della ‘compagnia Chiarini , «e vediamo: 
in esso riprodotti molti ‘scherzi che i nostri 
antenati applaudivano ‘nei teatri dei funambuli. 
Al Meynadier non muovo rimprovero ‘di farci 
conoscere di tanto in tanto anche qualcuno di 
questi. prodotti dell’ arte contemporanea in 
Francia, ma non vorrei che ne abusasse. 

Dal Merle blanc alle rappresentazioni. della 
compagnia Guillaume al teatro Principe Um- 
berto è ‘breve il passo. Il cav. Morini fece ri- 
coprire ‘il proprio teatro ,' che ora è, senza 
dubbio, uno ‘de’ più belli e comodi di Firenze. 
Gli esercizi equestri e ginnastici della compa- 
gnia Guillaume sono il non plus ultra nel loro 
genere ; i clowns che suonano il violino, i fra- 
telli Schmidt, Miss Ella, ecc. ecc., formano 
uno spettacolo, pieno di varietà che riempie 
ogni sera la vasta sala e strappa frenetici ap- 
plausi. 

L’abbondanza della materia: e la seduta della 
Camera dei deputati mi costringono: ad insolita 
brevità. Nè ‘posso lagnarmene, avendo la 'set- 
timana' scorsa occupato 'per due’ giorni il pian 
terreno. Serva dunque l’appendice d’oggi come 
un semplice cenno delle principali novità tea; 
trali avvenute in questi ultimi otto giorni. 
Di parecchi concerti, esperimenti di. società 
filodrammatiche e pubblicazioni, parlerò un’al- 


tra volta, 
F. D'ArcaIS, 


turbata da tutti questi conflitti. Ma noi non dob- 
biamo dimèriticate di quale estrema importanza sia 
la lotta attuale per la coscienza dei nostri concit- 
tadini cattolici. Speriamo «che anche i governi.non 
dimenticheranno quanto il risultato della crisi possa 
importare a Torò stessi. Noi dobbiamo supporre 
che tutti governi della Germania proveranno le 
simpatie da noi dimostrate ; e che se si astengono 
+ dall’esprimerle, è senza dubbio perchè hanno piena 
fiducia nella rappresentanza della Chiesa cattolica 
tedesca per. parte dell’episcopato tedesco, e perchè 
essi non vogliono turbare con un intervento tem- 
porale il conflitto che sinora si è impegnato su di 
in terreno esclusivamente religioso. Ma. nutriamo 
fiducia che, se i vescovi. persistono coraggiosa- 
mente nella degna posizione ch’essi hanno assunto, 
ed in cui sono tanto efficacemente appoggiati dagli 
elementi religiosi delle loro diocesi, l'appoggio dei 
governi tedeschi non farà loro difetto, come pure 
la riconoscenza delle. popolazioni delle loro dio- 
cesì. 


2 


Con la più viva compiacenza, scrive l’Italia 

militare del 20, pubblichiamo il seguente: 
Ordine del giorno: di 

Hl ministero della guerra, con? dispaccio del 19 
corrente, n. 488, partecipa che S. M. si è beni- 
gnata di approvare che S. A. R..il..duca, di Ge- 
nova, il quale figura ai ruoli di questo reggi- 
mento, continui la sua carriera nell’arma d’arti- 
glieria, percorrendo i vari gradi della gerarchia 
militare. 

Dietro tale autorizzazione il sottoscritto  deter- 
mina che la prefata A. R. sia inscritto, a datare 
dal 1° marzo, in cape al rublo dei caporali del 
reggimento continviando à far parte della 1.a bat: 
teria a cavallo. 

Nel portare a conoscenza tale promozione, non 
dubita il sottoseritto che l’intero reggimiento non 
sia per accoglierla com letizia e qual segnalato fa- 
More, 

Venaria Reale, li 27 febbraio 1870), 
Il colonnello comandante 
il 5° reggimento d'artiglieria 
C. Branprà. 


fel ate 


IL GENERALE D. CHIODO 
Dall’ Italit Militare del:20 togliamo il se- 


vm gitente cenno necrologico : 


Tl ventotto agosto milleottocentosessantanove fa 
uno ‘dei giorniSpiù ‘solemnif per l'Italia, poichè ih 
quel tempo s'imaugurava l’arsonale militare marit- 
tino della Spezia. La moltitudine accorsa a quellà 
festa nazionale, nello ammirare (le grandiose. opere 
d'artò, gli scali, le darsene; .i laboratorii , le. offi- | 
cine, ‘con’ un, sentimento, d'ammirazione -ricercava 
fra i gruppi animali degli. ufiziali ‘dell’esercito. 6 
dell’armata colui che, attuando l’idea di Camillo 
Cayour e proseguendo l’opera iniziatà da Federico 
Menabrea, avea progettati 6 condotti, ‘èon tanità 
forza di*genio, quegli itimensi Javoti, Chi. mai 
aveva avuto Îl cof@iggio di lottare colle acque, di 
Snpertire tariti ostacoli; di fàr. trionfare ‘un’idèa 
Turigàmerite combattuta ? -— Un. nome correva per 
le bocelie: di tutti; quello del generale Chiodo,.che 
ia dieci anni aveva consacrato; tutte le sue forze, 
i suoi studi, le, sué speranze, la sua nobile ambi- 
zione, consumando la vila in lunghe vigilio è pro- 

» fonde. meditazioni , a quell’ operagcosì importante 
per il paese, così gloriosa per latte. 

Quest'uomo Benemerito della patria è morto: La; 
prima ora antimeridiana d'oggi fu l’ultima della 
sua vita forse consunta dall’istancabile suo opero- 
sità. StiidioSissito; egli non si-dtrestava alle pa- 
gine de’maestri, ma visitàndo). esaminando; -medi-! 
tando sui più grandi lavori del genio umano, la 

, Sua mente in viaggi frequenti SI lontani si atrio- 
chiva “li profonda dottiia; per Ci fra gl'ingè-| 
‘gnerì militari ‘egli sità lungamente desiderato. 
* Domenico Chiodo, di corpo tanto fragile cheval 
47 ‘anni rimase colpito dallo sfacelo della itorte,! 
possedeva fortissima temiprà di carattere è quell 
coraggio sovrimano ehé solo Ta vera scienza più! 
infondere. Stll’orlo l'tinà toinba ‘apperià discliasa! 
‘il dolore, non Tuscia che îl pensiero s'artesti al 
Tuugo Sulla memoria di quesl'tidino; tira’ un'solo! 
fatto, un solo ricordo ‘poriga it luce tatta Ta virtà/ 


dell'animo Suo. 

Nel corso della costitizione di quelle Aamitifranide: 
pere che sono i baci di raddtobtio, per dimth- 
sione ì più grandiosi @' FniGpa, <i fà Un istant | 
in Cui l'opera immenSA potovà credersi itmpossi-i 
bile. Le acque impreghiando Je terte, Je Fendè- 


Vano ‘mobili, per ‘inodò ‘ee. questo friuppero dol.) 


‘mando ‘i © ‘mitiaccrandò Setiamente “di men-! 
“dere impossibito Î'attutizione del Javorò, ‘talgralto! 
che Si fossero ‘ilessi ih Opera ‘tutti i Cotig@gni vel 
adoperati tilti i menzi di ‘resietentza. Tetti in quell 
momento si sfiduciarono, meno un vomo solo. Col 
sini, n TM ctma è Ta vossrenza del sapere; ‘sil 
offerse. esempio ai lavoratori, che, stanchi di lot-! 
‘tire ‘cotitto Tinté Mifficottà, si rifiutavano di esporsi! 
‘a ‘fittovi ‘pericoli «il Ghiodo si niantenne limpassi- 
‘bile in mezzo rale .iinaccianti; trincee, | giorno. 
‘notte, finche non fosse superato il pericolo e l’arte 
non.avesse domata la natura. E Ja natura fu vinta, 
ed egli prima di morire ebbe il conforto di'veder 
le navi entrare în quei bacini, che Sì credevan 


‘un Sogno, una follia. 

Per i Tavtri ‘da esso ‘Comipitati, il Chiodo si'#r 
acquistito tale ‘aditorità in fatto di ‘cosmuziotii. ma. 
tittime, ‘éhiè i ‘Consiglio /di Tordificazione &-operi 
‘marittimi Mhi proeddeva n muori disegni, sa rmuovi 
Topet®, sera’ intendère-il:.-suo consiglio. F.ti du 
vabbiamò il: progetto per d’arsenale. marittimo-d 
Taraîito, (ed il progetto per. il riordinamento del 
l’arsenale’ di: Venezia. 

10h] almeno egli avesse potutò chiudere la sn 


_ nobile carriera conla soddisfazione di vedere affattà 


compiuta ‘l’opera sia. Fatal destitio è questo teli 
l'Italia di vedersi Tapiti‘dallarttiorte 'i ‘Savi figli più 
‘bbtierberiti, hel inomiento ‘n cili ‘esta prova fi 
ivo! il Bisognb, Mel dpettà lofò, #0 quariti nomi: 
ricordare non ha Pesercito, di uomini grandilim 
mituramonte rapiti mel brive giro di pochi ‘anni 
Momi saeri per sla nostra è per le generazioni vhi 
«verranno; nomi che la.gratitudine. e-l‘ammirazioni 
della»nazione conseryerarino immortali. E così no 
spèrirà il rome, del maggior generale Domenici 
Chiodlo: esso Sarà tipetùto con maggior ‘venere 
Ziolie' quel ‘giortio ‘in èili, ‘compiuta l'opera dell'a 
ISkriale, “putratttio’éHtrate *Stipetbe%e Siotite nel ‘gol 
ella Spezia He 'tiavi Mell’'Italiarrisotta va spotenzà | 
"nfarittima. ; | 
Il Chiodo era nato a Genova il 30ottebre;dél 


1823. Egli incominciò la sua carriera militare gio- 
vanissimo, poichè nel settembre del 1838"era già 
guardia marina nello" stato maggiore della R. ma- 
rina. Passò quindi ai vari gradi della?gerarchia 
militare nelle seguenti epoche : sottotenente nel ge- 
nio marittimo nel dicembre 1840.;fluogotenente nel 
settembre 184%: capitano allo stato maggiore del 
“genio militare nel gennaio 195 maggio) nel 
giugno 1857; luogotenente-colonnello nel novem- 
fre 1860, è con questo grado nòminata. diretto! 
dei lavori marittimi alla Spezia nell'agosto 1861; 
colonnello nel novembre 1861, éd infine maggior 
generale e nominato membro del Comitato del ge- 
nio nell’agosto 1866. 

La nazione, l’esercito e l'armata ne deploreranno 
amaramente la perdità. 


-. 


LA CATASTROFE 
NEL: CANALE DELLA MANICA 


Il Times del 18 ha da Southampton, 17, 
sera, ì seguenti particolari sul disastro avve- 
nuto nella Manica ; ° 


Si sono’ ricevute qui in questo momento le prime 
notizie d* una collisione avvenuta, nel canale. que 
sta mattina, e nella quale si deve sfortunatamente 
deplorare la morte di parecchie persone. Il, bat- 
tello. a vapore Normandy, capitato Harvey, parti 
da Southampton poco prima della mezzanotte di 
ieri diretto a Guernsey e Yersèy, quando verso le 
3 di questa mattina, a 20 miglia circa da Needles, 
esso unò col vapore Mary di @rimsby, ‘capitano 
Stranaick; ‘eon-carico di grano. V'era una  foltis- 
sima nelibia e sembra che i due. bastimenti. non 
si sieno» avveduti della}loro7presenza che, quando 
furono: molto vicino l’uno dell’ altro. I superstiti 
dell'equipaggio dellà NormandyZdicono che il fa- 
nale della Mary fu veduto allorquando Ta colli- 
sione era già inevitabile, poco dopo Te cabine si 
riempirono, d'acqua; éd il capitaito ‘Harvey pregò 
il capitano della Mary d’îriviare ‘i suoi  canotti 
per salvare il suo egtripaggio ed i. passeggieri. Il 
capitano della Mary armò una scialuppa @ la in- 
viò tosto col secondo pilota, la Normandy ne mise 
in mare due con più gente”che poteva. Poco dopo 
quest'ultima si sommerse, del tutto. 

Rimasero morti: 

Il capitano Harvey, della Vormandy, il signor 
Ocklefort, capo pilota, il carpentiere; il primo ed 
il secondo macchinista, sette fuochisti;. tre mari- 
nai ed il mozzo; tre signori delle cabine. anterioti 
fra i quali il generale Grantham, quattro altri; pas- 
seggieri della; coperta e, due. signore, in. tutto. dieci 
passeggeri. Non è accertato il numero esatto delle 
vittime, si crede però che superino le 34. 

I passeggieri salvati sonò 31, frà i quali il se- 
condo pilota, 5 marinai, 5 camerieri. 

* Tutti lodano il Sanghe freddo ‘e Ta bravura del- 
l’infelice capitano Harvey. { 

Le tvarle sofferte dalla» Mary le impedirono di 
trattenersi per ‘molte ‘ore. @ cercar. di, salvare un 
maggior -humero di. passeggieri della Normandy; 
però sembra; che. circa 20. minuti dopo la collisione, 
non ne rimanesse, più traccia. I, due canotti della 
Normandy arrivarono a salvamento, Anche il con- 
tegno del capitano. Stranack è stato molto lodato. 


NOTIZIE ESTERE 


Ìl signor Gladstone ,..nella, seduta del. 47 
della Gamera dei comuni, dichiarò, in rispo- 
sta al signor Moore.,, ch'egli, acconsentiya 
un'inchiesta imparziale ;ed indipendente sulla 
condizione ;ed vil. trattamento, dei, prigionieri 
feniani, In quanto ad un’amnistia, però, stante 
lo stato \attuale -dell’Irlanda e. la triste. neces- 
sità del governo, ,di. interrompere. l’ adozione 
dei provvedimenti atti a migliorare la condi- 


zione del paese, per adottare invece proyve- 


dimenti eccezionali pel mantenimento della 
pace , il signor Gladstone si vede costretto. a 
ritenerla come. impossibile. 

Il.signor. Fortescue presentò quindi il nuovo 
bill per la preservazione della pace. Egli fece 
notare che il numero, dei delitti agrarii » du- 
rante, gli. scorsi 44 mesi, è stato superiore a 
qualunque epoca dopo l’anno 1852, e ché non 
solo furono più numerosi, ma anche più vio- 
Jenti, e_micidiali. Comprese le lettere minato- 
rie, i delitti agrari che nel 1866. furono sol- 
tanto sette, nel 1869 ascesero a 767 e questo 
anno; superano, già 4 00, Ma; lasciando da 
parte i confronti ed esaminando lo stato ‘at- 
tuale dell'Irlanda, il governo concluse che 
non poteva fare a meno di chiedere maggiori 
poteri. 

Il sig. Fortescne poi diede lettura del di2l, 
le cui disposizioni ‘principali seno giò cono- 
Sciute dai nostri ‘lettori, Come il più impor- 
fante dra watti i proywedimenti di precauzione, 
egli accennò ;alla facoltà, di eni sarebba irve- 
stito( il lord-luogotenente.,, di.. far. sequestrare 
ogni giornale che, promuoyesse l'insurrezione 
€ il. tradimento, coll’osservazione però che l’e- 
ditore. danneggiato potrà intentare nn processo 
allo Stato ed otienere indennità, se non è pro- 
vato, che.il: giornale fosse stato di caraftere 
ssedizioso. Deplorangdo di dover presentare que- 

| sto provvedimento, il signor Fortescue dichiarò 
«ch'esso, non era soltanto un alto di politica; 
ma anche di patriottismo... 

Troviamo nel Journal. des. Debols , giorngle 
(che, come si sa, ha molti rapporti con gli or: 
Jdeamisti, i .seguenti ulteriori Tagguagli sul 
duello (fra Don, Enrico ed il duca di Mont 
\pensier.: 

« Giunti. sul. terreno,,, sì, Lirò a. sorte lè 
‘armi , ;i posti «ed infine, chi farebbe fuoco il 
iprimo. Mutto fu favorevole sa Don Enrico. -Il 
“suo }primo colpo passò al disopra Jlella spalla 
ideliduca., «ch'egli mirava alla ;testa; para 
senza, mirare, tirò jin aria, credendo che i te- 
Stimonii non esigerehbero altro. Ma non fu 
(COSÌ; »@.8i ricaricarono le armi. Il secondo 
colpo dell’.infante, inviò la. palla ‘nei capelli 
del;duca,, sopra la tempia sinistra, e quello 


«del,duca colpì lacanna della pistola di -Don * 


Enrica, sil quale fu leggermente derito da up 


‘frammento di:proiettile che si era diviso .in 
più pezzi. Il duca di Montpensier propose al- 
lora di considerare il combattimento come ter- 
minato, ma questa proposta non fu accettata. 
Non v'è spargimento di sangue, dissero i te- 
stifionii. Bisognò continuare, ed a sette metri 
(di distanza; foccava.a Don Enrico di tirare. 
‘I duca gli disse allora: « Se la vostra pistola 
‘non è buona, prendete la miù; non ne ho 
bisogno per copritmi. » £ 
© Ma la pistola era in-buomo stato e-fu rica- 
ricata dai testimoni. Don Enrico fece fuoco 
la terza volta; ma," disse um corrispon- 
Mente ch’era presente al combattimento : notai 
questa volta che la sua"mano tremava';"egli era 
come affascinato dalla calma”straordinaria del 
sto avversario. Egli mancò il suo colpo ; il 
duca allora tirò alla sua volta ela palla venne 
a colpire nella tempia destra di don Enrico, 
il quale cadde come fulminato al suolo. Egli 
era morto ; si portò via îl duca, ch'era dispia- 
centissimo ed in preda ad una grande agita- 
Zione nervosa; ma questa non durò che il 
primo giorno, ed ora egli è del tutto rimesso 
in salute. Nelle nostre lettere non si parla 
dei due salassi che sarebbero stati fatti al duca 
di Montpersier dopo il_triste avvenimento. » 


Scrivono allo stesso giornale da Madrid, 15: 
« Non è stato pronunciato nessun discorso 


cerimonia, un deputato della sinistra, il sig. 
Luis Blanc, credè di dover rivolgere alcune 
parole ad un gruppo che aveva preso posizione 
sopra di un’altura presso il cimitero. « Non 
è stata, egli disse, la sola simpatia per don 
Enrico. di Borbone che c’indusseZa seguire i 
suoi. funerali; non è neppure per un senti- 
mento d’adio contro la nazione francese, che 
stimiamo grandemente, ma per protestare con- 
tro un candidato che non corrisponde meno- 
mamente alle aspirazioni nazionali del popolo 
spagnuolo. Due uomini si sono battuti in 
duello, uno uccise l’altro ; che Dio abbia pietà 
dell'anima. di questo e ch'egli perdoni all’uc- 
cisore! Ma che lo straniero, qualunque sia il 
suo nome, non s’immischi nei nostri affari. » 


I giornali di. Vienna del.18{hanno. per di- 
spaccio da 

« Berlino, AT. — Il deputato Krieger pre- 
sentò al Reichstag ‘una proposta perchè venga 
inserito nel Codice penale un paragrafo .col 
quale si dichiari che le disposizioni intorno al- 
l’ alto tradimento» nello Sleswig del. Nord, 
non ‘abbiano effetto finchè. la. popolazione di 
quel paese non abbia deciso liberamente se 
deve ‘apaprienere alla Prussia, od. alla Dani 
marca, i 
« Stuttgarda, AT. — Nei circoli dei depu- 
lati sì considera come. certo. lo: scioglimento 
della Camera, sin seguito agli sforzi del par- 
tito della Grande Germania e del partito de- 
motratico: 

« Costantinopoli, 17: — Izzet-pascià; exigo- 
Vertiatore di Gerusalemme, è stato condannato, 
per amministrazione infedele; a tre anni di 
esilio a Kutahija èd'a 6000 ducati d’inden- 
nità al Tesoro dello Stato ; il suo segretario 
Mustafà ‘a 5 anni ‘d’ esilio e 10,000 ducati 
d’indennîtà ‘al Tesoro: 

«IT cinque ‘consoli residenti a Scutari fu- 
rono nominati a membri della. Commissione 
“però I appianamento della’ quistione di Velo- 
Brda. La Porta ed il Montenegro nominano 
dei commissarii ; l'Inghilterra è favorevole al 
Montenegro: » 


Scrivono ‘all'Osservatore Triestino del 18 da 
Costantinopoli, 12: 

« Nubar pascià, ministro del vicere d'Egitto, 
è aspettato quanto prima è Costantinopoli, in 
Viaggio per l'Europa, a fin ‘di propugnare 
presso i governi )’ abolizione delle capitola- 
Zion. 

« Il stiltano, accompagnato dal granvisir, 
si recò a visitare i tre legni' consegnati alla 
Porta dal khedive d’Egitto. Essi sono la fre: 
gata Ibritimich è le corvette Musafer e Huirè. 

è Mons. Ployn, il Tegato mandato da Roma 
per ridurre gli arméno-cattolici all’obbedienza, 
ebbe 18 corrente una conferenza col granvisir. 
Ul Levant Herald (daccordo con‘altii ragguagli 
già da noi riferiti) narra che il risultato non 
ne fa ‘soddisfacente per l’inviato) ‘giacchè A”ali 
pascià non gli lasciò aleuna speranza che la 
Porta si adopererebbe -monomamente val ripri- 
stinamento d'un potere, la cui legalità non 
fa mai riconosciuta, e ché venne ora ripu- 
diato assolutamente da nove decimi della ‘co- 
munità cattolica armena. Negli viltimi giorni 
molti ‘altri armeni fecero udesionie alla causa 
dei dissidenti. > 

in 

(Gorrispondenza particolare dell’Opivione) 

Parisi, 18 marzo. — Oggi è ben certo che 
il PPREFAO6E di Banpeville deve yenire a Pa- 

+ Iligoverno suol. parlare con. lui prima 
«i prendere uma. deliberazione rispetto agli 
affari di Roma. Tuttavia fin d’ora sembra 
deciso che avremo ur solo rappresentante a 
Roma, ‘attesochè se l'ambasciatore francese 
presso la Corte di Roma riceve uno smacco 
nel Goncilio, questo smacco sarà meno graye 
trgliandosi d'un diplomatico accreditato. sta- 
bilmente, che mon se si {rattasse di un rap- 
presentante speciale. 5 $ 

Rimane soltanto a sapersi se quel diplo- 
mMatico sarà il signor di Banneville o un altro 
uomo politico. Si continua a dire che il si- 
gnor. Di Bannewille sia tanto disgustato da 
Ghiedere il proprio richiamo. 

«l.signor Ollivier è più radicale. su questo 
argomento che il suo collega il ministro degli 
affari esteri. Egli vonrebbe che si minacciasse 
la.Santa Sede di ‘richiamare le nostre ruppe. 
Ma il conte Daru vuole soltanto.che;il goyerno 
imperiale facgia delle riserve, de quali Jo li- 


sulla tomba di don Enrico. Però, terminata la. 


berino da ogni responsabilità riguardo alle 
deliberazioni del Concilio. 


Fu-per-errore.che.si. affermò..che la que- | 


ione Nella infallibilità dovesse essere risolta | 


domani nel Concilio. Essa domani verrà. sol-; |: 


tanito proposta, e saranno necessarie almeno 
tre'settimane di discussione prima che si venga 
ad una soluzione. Si ha dunque il tempo? di 
rovvedere. 

d Qui regna grandissima calma. Soltanto l’op- 
posizione del Senato cagiona ‘imbarazzi. LI si 
gnor Rohuer, malcontento d’avet perduto ‘ogni 
autorità e di veder perfino deserti. i suoi sa- 
loni, si è posto a capo di quellaTopposizione 
antiliberale. D'altro canto il signor. di Persi- 
gny, che è a capo del partito dei giovani vuol 
persuadere il Senato che, invece. di lasciarsi 
condurre a rimorchio, deve prendere l' inizia- 
tiva. Questa ‘attitudine, del signor di Persigny 
deriva unicamente dalla. suagiambizione; ma 
contribuisce a rendere più; difficile la situa- 
zione. Ù 

Il principe Napoleone è l’anima: del partito 
contrario al Senato; di cui ebbe sempre a la- 
gnarsi. Lo si accusa di volerlo far sopprimere. 
Nel Consiglio esiste dissenso su questo punto, 
Il signor Ollivier vorrebbe lasciare al Senato 
una parte del potere costituente; il conte Daru 
vuol toglierglielo interamente; 

Non tenete alcun conto delle voci relative a 
una nota comminativa del conte Daru al gabi- 
netto di Berlino, e ad ‘una risposta di quel 
gabinetto; Nulla di tutto ciò è vero, e la voce 
venne sparsa ‘da speculatori al ribasso, I due 
governi sono troppo. occupati, ciascuno dal 
propfio canto. per aver tempo di scambiarsi 
delle note sul trattato di Praga! 

L'imperatore invitò, Don Francesco d’Assisi 
a fare un Viaggio d’un anno; per evitare ogni 
conflitto coll’ex regina Isabella, Questa è esa= 
cerbata contro suo marito e lo ha minacciato 
di morte; Don Francesco non accetta più nè 
cibo nè bevanda dalle mani della moglie, 

Si continua a dare per possibile che:il ge- 
nerale Leboeuf, ministro della guerra; ceda il 
posto al generale Trochu, che appartiene al 
partito orleanista. 

Continua la lotta fra il sig. Cernuschi € il 
sig. Picard per la direzione del. Siècle. En- 
trambi inviarono delle circolari ‘agli. abbuonati. 
Il sig. Cernuschi dice che non indietreggierà 
dinanzi ad alcun aequisto d’azioni.a qualunque 
prezzo; per rilevare l’intera proprietà del Siècle. 
Egli afferma che il Sitele. dev'essere il più 
repubblicano @ il meno socialista dei giornali, 
il meno moderato e-il meno decorato, ed in- 
sinua:chè'il signor Picard non è che un ho- 
napartista mascherato, 

Il sig. Ollivier ha. fatto -la sua visita} in 
qualità di candidato all’Accademìa, al signor 
Giulio Favre. Egli ha molte probabilità dî es- 
sere; eletto giacchè. all'Accademia; i. candidati 
politici sono. più fortunati dei :candidati’ lette- 
rati. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale del 20 marzo con- 
tiene: 


4, Un.R. decreto. del 413 febbraio; con il 
quale il .Comitato esecutivo per le. bonifica- 
zioni delle, Valli Grandi Veronesi ed Ostigliesi, 
e, pel miglioramento di. altri. terreni interes- 
sati nello, scolo in Tartaro; è autorizzato a 
contrarre un prestito di italiane Jire 500,000 
(quarta serie, dell’ imprestito) ,.. mediante ;la 
emissione di obbligazioni da lire mille cia- 
scuna, in conformità del regolamento annesso 
al decreto 13 febbraio 1867. 

2. Un R. decreto del 17 marzo, con il quale 
il collegio elettorale di Brienza, N° 49, è con- 
vocato pel giorno 3 aprile. prossimo; affin- 
chè proceda alla elezione del. proprio  depu- 
tato. Occorrendo una seconda wotazione, essa 
avrà luogo il giorno 10 dello stesso mese. 

3. Un R. decreto del 417 ,marzo; on il 
quale il collegio elettorale di Modica, N° 282, 
è convocato. pel giorno 10 aprile prossimo, 
affinchè proceda alla elezione «del proprio de- 
putato. Occorrendo na. seconda votazione , 
essa avrà luogo il giorno 17 dello stesso mese. 

4. Un R. decreto del 9 marzo, col quale, 
la frazione di Leognano è staccata dalla se- 
zione di Tossiccia del collegio elottorale di 
Teramo, N. 8, cui fu sino ad ora unita; e 
passa ca far parte di quella detta di Montorio 
al Vomano «dello stesso collegio. 

5. Un R. decreto del 6 febbraio, col quale 
è approvato. il. regolamento per l'applicazione 
della tassa di famiglia o fuocatico, adottato 
dalla Deputazione provinciale di Catania. 

6. Le seguenti disposizioni fatte nel perso- 
nale del ministero. d’ agricoltura, industria e 
commercio con RR. decreti del 47 e.26 feb- 
draio ultimo e del 13 marzo corrente : 

Loyito avv. Francesco, deputato al Parla- 
“mento, nominato, segretario generale ; 

Maestri dott. comm.. Pietro, direttore capo 
di divisione di 1 classe, nominato direttore 
generale ; 

Marsili ayy. ‘cav. Giacomo , direttore capo 
di ninna 2° glasse, collocato in Cn 

abita, 

7. La notizia che S. M. il Re, nell’udienza 
sdel 11 corrente, sulla. proposta del ministro 
della marina, ha concesso a Jacomino Ago- 
stino da Resina la medaglia in «argento al valor 
di marina, di cui si rese meriteyole per avore 
il 9 agosto 4869 salvato ,, eon- rischio della: 
propria. vita, due soldati del 65° rezsimento 
fanteria, i quali mentre stavano bagnandosi 
Bresso JR spiaggia di Tesina, conero. grate 
pericolo di annegare $i brina; 
Halle onde. egare, essendo. stati travolti 


CRONACA DI FIRENZ 


EA 


Il giorno.25 corrente, scrive 1’ Italia Mili. 


fare del 20, nella cappella annessa al palazzo 
reale in Firenze, avrà luogo la solenne ceri. 
| monia religiosa prescritta dagli statuti rifor 
nati dell’Ordine supremofdella Santissima An: 


munziata. n ara 
Tutti gl’ insigniti del gran collare dell’ Or- 
dine che hanno perciò diritto di assistere nel 
giorno festivo della SS. Annunziata alla cele- 
brazione dei divini uffici nella cappella pala- 
tina, per invocare le benedizioni del cielo sul 


Re e sulla patria (art. 11 del rinovo statuto), 
sono stati invitati officialmente dal conte Mau- 
rizio Gerbaix De Sonnaz, luogotenente gene- 
rale reggente 1 ufficio di prefetto di palazzo, 


pel giorno 28, .corfente, ‘a ore 40 antimeri- 


diane. 


Monsignor Pagnone , teologo preside della 


cappella reale, ufficierà in quella circostanza. 


_— 


Oggi la cronaca non ha da registrare che 


fatti di lieve entità. Tre. giovinastri recatosi 
sotto mentito nome in un albergo vi presero 
alloggio, Durante la notte se la svignarono 
alla sordina senza pagare lo scotto, anzi por- 
tando via le lenzuola del Tetto. Finora non 
Vennero ritrovati. 


Fuori porta al Prato è avvenuta una delle 


solite risse ed un giovane rimase ferito grave- 
mente di coltello al petto, 


-Fu arrestato uno di que’ tali che l'altro 
giorno în piazza degli Agli riuscirono a fug- 
gire dalle mani della forza pubblica. 


Questa sera; 21,/a or8 8 precise, nel Pio Isti- 
tuto de’ Bardi (via Michelozzi, n° 2, presso via 
Maggio), il prof. Grispigni darà la consueta le- 


zione pubblica di fisica industriale e tratterà: Del 
calorico specifico, 


Bullettino, Meicorologico del 20 marzo 
ora 4 pomeridiana 


Barometro alzato di 2 a 4 mm. Cielo. se- 


reno. Regna il NE, Mare mosso, agitato sul 


mezzogiorno. 
Il borometro si è alzatò di 5 am. nel SO. 
d'Europa 6 le pressioni sono molto alte nel NO. 
Continuerà il bel tempo. 


i ‘ massima 
Tembperattita ona 


+ 130 
+30 


iNota, dei defunti denunziati nel giorno 
3 19 marzo. 

Garzino Margherita, d'anni 40 — Filippelli 
Onesta, id: 25 — Baldi Maria; id. 75 — Miche- 
lotti Paolo, id. 78, — Banchelli Vincenzo, id. 70 
— Fossi Apna, id. 49 — Ciollini Giovanni, id. 30 
l Cipriani Elvira, id! 18 — D' Antroche Maria 
Erminia, id. 52 — Giorgi Antonio; id: 28 — Vanni 
Giovanni, id. 70. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora quattro 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 17; cioè; 4 maschi, 11 femmine e 2 nati- 
morti. 

Matrimoni del 19 marzo. 

Giusti Giovacchino , domestico, e Corsi Giulia, 
att, a casa. 

Bramante Cesare, fornàiò, e Mannini Cesîra 
sartà. 

Frelich Viricenzo ; impiegato postale , e Paoletti 
Giustizia, att. a casa. 

Cambi Marco; ombrellaio, e Nuccari Cherubina, 
cucitrice. } 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA ‘DEL PRESIDENTE BrANcHERI 
Seduta del 20 marzo. 


La seduta è aperta alle orò 11/2 pom. colle so- 


Nite formalità. 


L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per l’ autorizzazione dell esercizio provvisorio. dei 
bilanoi 1870 durante il mese di aprile, SS 

Interpellanza del deputato Ungaro al ministro 
degli affari esteri sulle quistioni pendenti tra cit 
tadini italiani èd il governo egiziano. 

Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 

masPoma dice the fieri si trovava assente dalla 
Camera allorchè wi si parlò dell'assassinio del ge- 
nerale Escoffier. Egli.oggi si crede in obbligo di 
associarsi alle parole eloquenti colle quali gl ono- 
revoli Farini e Lanza espressero il loro cordoglio 
per .la perdita. fatta dal. paese; per la tragica fine 
di quell’illustre generale. ‘ x 

L' oratore rammenta »gli..eminenti servigi resi 
dall’ estinto alla città e provincia di Ravenna, e 
deplora che una vita tanto utile siasi spenta sotto 
una mano ‘omieida. 

«mes. anninzia che nella votazione di ieri per 
la nomina idi un membro: della, Commissione del 


bilancio sin. surrogazione dell'on. Lovito, vi furono 


233 yotanti. L'on. Minghetti ebbe voti 103 e Laz. 


zaro 74. Nessuno avendo ottenuta la maggioranza, 


Si procederà al ballottaggio fra questi due de- 
putati. 

cOme ‘presenta la relazione sul bilanciò della 
guerra: 

_ Si riprende la discussione del progetto di ‘eser- 
cizio provvisorio. 

MARTEyELLA (relatore) dice che le. parole 
dette ieri dal ministro sorpresero non poco la Giun:a. 
Non è già che essa non voglia le economie proposte 
dal governo, ma essa non vuole pregiudicare, la 
competenza della Commissione del bilancio, Del 
restò il punto principale non sta qui. Il ministro 
affermò che il nuovo progetto di bilancio era ab- 
histanza noto alla Camera. Ora la Commissione 
sostiene e prova invece che ès50 non è punto noto 
alla Camera, la quale la tutto il diritto di esigere 
che l'esercizio provvisorio. abbia. per base un bilan- 


cio già approvato. 
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che nella settimana passata subirono un forte ri- 


L'oratore dichiara che la Camera non può ap- | -Commissarii: Bembo, Chiaves, Defilippo, ‘Rat- 


Mili. ri che non-ha { tazzi, Villapernico, Finzi, Nobi ono arrestati dai carabinieri colà stanziati, i 


come il dissenso provenisse da un equi- 


ha peranco esaminato, Essa accelta però l'ordine del | — Progetto no 13. — Arca ratio quali maggiormente si cooperarono nelle im- | voco ; poichè il Ministero credeva già da | Basso, si negoziarono Tunedì a 676 e si migliora- 
giorno presentato feridall'on. Avitabila, ordine del | del R. decreto del 24 settembre 1863, n. 1486, |‘ isazioni. oltre una settimana distributi i due fasci- | 1979 insensibilmente fino a finire oggi a 678 50: 
giorno che stabilisce che:si rinyino alla Commis- | concernerte î prestitiza premi. — Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 13 |'coli delle variazioni. che ii Le Obbligazioni si negoziarono da lunedì fino a 
sione generale del bilancio tutte le modificazioni { Commissari: Torrigiani, Maurogonato, Michelini, | leggiamo che dal carcere di Tiriolo evaso ulti- | - ; a’ députali. dos ora “sono oggi a 455 per fine corrente, in ribasso di 5 lite 
for _ dichiarate indispensabilmente necessarie dal mini- | Nervo, Nisco, Mezzanotte, Defilippo, înamentè un famigerato malfattore, per nome pervenuti a deputati, tti înoltre segui corso di sabato passato. 
An stro delle finanze. n : Rizzelli di Girifalco, che vi si trovava dete- |/Giuuto. che quanto: a’. risparmi non e' è Ra azioni della Bingo che furono calme per 
È, ‘ tto —______ n n in A sì FRATI È; 
La Giunta del progetto dell’esercizio provviso- nuto come complice nel ricatto di cui fu vit- dubbio che il Ministero sarà benemerito Sola RO È Bit rami dia Quelle; 
Or. rio non vuole sostenere che le nuove spese chieste NOTIZIE IN E E F A I gr 6 di Chi Il i d il liti Banca nazionale nel regno d’Italia furono. 
dal governo non siano utili e& iridîspensabili, ma E TT J | tima;l signor Staglianò di Chiaravalle. verso la ‘Camera ed il paese se li fa, seb- | negoziate martedì © mercoledì ‘a 2300. © verso la 
nel tI andata di esaminare; Questo man- — LAI corrente, sorive ‘it Progresso di | beno non vincolato: dal' bilancio; e quanto:| fine della settimana furono dimandate a 2320 pet» 
ele esso non ha mi > tl 9 7 » è ee Pari contante. Le i i 
A dato spetta alla Commissione generale del bilancio, da da Sassari del 14, a Castelsardo venne assassinato | agli aumenti di spesa pel servizio della fi- fi uns fatti) Banca Ton diedero 
puri Li coro ca dI na mia sil RT a Len il Lr cioe Salvatore Pisano, uomo probo | nanza convenire, come proponeva un or-'}* Le' azioni della derevil catarsi cominciarono 
ho » di È e là H i Ù I è 3 5 
o), infila invitate la Commaissione del bilancio ad { al servizio del governo e deî privati, l'ufficio 5: puri PARTI 3 Qiaili il dina deligionio della vili, cesta por : ipa SRITI osano, corno eg 
au- inare immediatamente questa parte di spese | telegrafico di ferrovia ad Aquino (provincia di | 3: 7, Seri l’altro, scrive il Giornale di Sicilia | Commissione del bilancio ne faccia; una TA I ERO, CRA 
né ed a riferime alla Camera. Frattanto. però essa { Caserta) con orario di giorno limitato. di Palermo del 16, è entrato nel nostro porto, | pronta relazione, fu facile al Ministero ed questo corso tuta la sia Lo, pitt dale 
deve approvare l'esercizio provvisorio sulla base ‘ vira f con bandiera inglese, un grosso vapore della | a}ja (ommissi îl mettersi d' d zac iSfrimana. Le, azioni delle 
Lo app! ide Lig et n ‘ommissione Il mettersi accordo e | strade ferrate meridionali lunedì fur 
ta del primiero bilancio. appiamo, serive l'Esercito del 49, che | capacità di 2,000 tonnellate e costruito se- t Ja quisti Sa fin allen o 
"n mms, annunzia che furono presentate due pro- | SONO State condotte ‘a termine le trattative fra | condo le più recenti modificazioni introdotte | ‘'°NCare la quistione. PBBE ni, cosere (ralato: per 


fine corrente a_330. Le obbligazioni della medesi- 

ma Società si facevano lunedì a 179 por fine cor- 

rente e.finivano oggi a 177 in ribasso di 2 franchi. 

I on meridionali, che pur diedero luogo ad 
ti 


il ministro della guerra e le società ferrovia- 
rie del regno in ordine alle modificazioni da 
introdursi rispetto ai trasporti militari. La re- 


poste, una dell’ on. De Blasiis con cui si accor- 
dano al ministro: delle finanze gli aumenti chiesti, 
salvo il giudizio che di esse darà ta Commissione 
generale del bilancio. L'altra è dell’on. Bertea. 


in America e în Inghilterra. Uscito appena | , S&rà però questo l’ultimo esercizio prov 
da pochi giorni da uno de cantieri inglesi, | VISOrIO che il Parlamento accorderà in 
ecco il primo vapore. a’servigi della Società | quest'anno ? Abbiamo la certezza che no, 


SE 


lativa convenzione è stata firmata. nei. giorni | palermitana la. Trinderia, sorta quasi per in- | anche sti i itudi i ani i 
\ del ì a - osta la massima sollecitudine | affari diani, non ebbero a provare in questa — 
‘he manza (presidente del Consiglio) trova che era | scorsi, e con quella, agli ufficiali dell'esercito dr ‘costine ro, di AR eri dell peas ; + s | settimana rapido variazioni ‘della. precedente ; fu- 
: naturalissimo che la presente amministrazione chie- | jn attività di ini ese = Rigel sog ella Commissione pel presentar le relazioni \ PI Ì 
losi 3 sa si in attività di servizio ed alle famiglie militari Nel Giornale dî Sicilia del il È Furspra i Pata FR, rono: durante la settimana. negozizti fra: 428 50 
desse. 1° esercizio provvisori: sulla Nas®» deli pro- | sono 'stale concesse i Po risnli gra e pepe] ci STRA Sicilia del 17 silegge: | de' bilanci ed il più yivo. desiderio. della | è 198, 
si getto di bilancio definitivo e non sopra' un progetto | ;} loro trasporto in fetrovia Li D I generale Medici hà fatto, tenere al nostro | Camera. di diseuterli.: È cosa sommamente | . Il-nuovo imprestito della città di Firenze. ebbe, 
no di bifaneio che essa aveva abliandonato, Giova Prima. dell'e -Sztoi dal prosti EVEN sindaco un suo dono di L. 2,000 onde curi spiacevole, mà non là sî' evita. durante la settimana; dimande al corso di 211. 
va a questo proposito ricordare che allorquatido it saranno, ripresi il Pi À i n Sn di I di distribuirlo a quelle povere famiglie che în 2, L' imprestito comunale. di, Napoli: faceva, 136. al 
non fninistero presentò, in. dicembre il: progetto di. bi. bri presi 1 .avori geodetici nelle 0ala- | conseguenza ‘dell’ultimé uragano furono co- ) } i Ù principio della settimana; e’ giovedì veniva: doman- 
lancio preparato dalla precedente amministrazione, | brie sotto la direzione del maggiore Ghiò di | “sette ad abbandonare. le Tora abitazioni. s Abbiamo - il: dolore «di annunziare la-|-dato: a 136:50,.L'imprestito a. promi della città di 
Fitantini artt Via elise cr een befana; ui morte di S. E. il conte Andrea-Vigodarzere, NE zi dentro la settimana fra il 23 
ella ae È 
vr pax pio Jet sti genesi supii — L Italia militare del 20 annunzia. che; Ie: Nella Sd di giovedi parstelà senatore del Regno, avvenuta dopo breve a Pacs gia le-dimanda 
go lo sesta * ade Da 
quelle proposto: che (ha: fatto. nella; seduta del;7 | *PPena giunse a conoscenza deli’ 8° reggimento | Eur ali P50. fg | Malattia, nelle ore 3 pomeridiane del | n Londra a_8 mesi da lunedì fi edi 
tro Bian fanteria, che si trova a Spoleto, la dolorosa | Scrive il Conte Cavour. di Torino del 20, fu ida te. Idle: dele sing]ori | fa negoziatala 25°74lice Quesgi a mercoledì 
ug. D'altronde non è esatto che la Camera non eo- | catastrofe da cui fu colpita In società operaia | forzata la serratura della porta d'una piccola | & prrente: Ir dei singolari s dE. 3 e da giovedì fino ad. oggi 


pregi di ingegno e di cuore di quest'uomo 
sarà materia di più lungo discorso ; qui 
però non possiamo rattenerci dal ricordare, 
come il Cittadella sia stato un esempio 
perfetto del gentiluomo, del padre, del 
cittadino , e come: s' egli potea da pochi 
esser superato. nella. cultura dell'intelletto, 
nol fu da nessuno.riella beneficenza e nella 
utile operosità della. vita. La città di Pa- 
dova; © tutti i luoghi dove egli ebbe largo 


cappella della Madonna che trovasi sull'angolo 
della via del Monte e di quella che mena al- 
l’Istituto delle vedove nobili. Ivi furono deru- 
bati vari oggetti d’argérito, cioè cuori, meda- 
glie, nonchè la lanterna che la carità dei vi- 
cini abitanti tiene‘ continuamente accesa. Indi 
i ladri, scavalcato il muro di cinta del giar- 
dino der Cappuccini del Monte, ruppero con 
leve in ferro parecchie porte, e penetrati nel 
corò, nella sagrestia, mella chiesa rompendo 
ovunque armadi; fabernacoli, invetriatey ser= 


Nòsea questo. nuovo progetto perchè esso fu fatto | di Siena, si aprì una sottoscrizione fra gli 
pervenire per, mozzo, della presidenza a tutta la { ufficiali e sotto-ufficiali di quel corpo, che 
Commissione del bilancio. fruttò L. 109 50, somma che .il colonnello 
SEISMIDT-DODA è DE NUCA chiedono la | comandante il reggimento affrettossi a tras- 
parola. e, TIE mettere al sindaco di Siena. 
| nansit: Non è pol' fesponsabilé Îl- ministero! be. fi | —_ Nella Gazzetta di Genbwa det49 corrente 
paco distribuzione nom renne fatta. H mio col- si legge: 
ega delle finanze aveva dunque. ragione quando à “ ni nie 
| dicikfarava che quelle. spese Forme gorizia es- | Un audace misfatto compievasi ieri nella 
sere già note da tempo nen potendo supporre che città di S. Pier, d ‘Arena im una popolosa via 
le relazioni di cui è questione fossero state/distri- | ed in pien meriggio. 
buite soltanto ieri ai deputati. Ignoti ladri,, dalle 42 all'una. pom. si. re- 


Il Parigi alvista si fece. da lunedì a mercoledì 
a 102 90; giovedì e. venerdì discendeva a 102 80) 
e retrocedeva oggi a 102 75. —Il marengo, che 
era a 20 56 al principio della settimana, finiva 
oggi d’essere pagato a 2055. 


(L’Economista d’Italia) 
r————_______—_——__mcreumcc@t[g 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Giovanni RomBaLDO, Gerente. 


se- Constatato | questo fatto, cade naturalmente la | carono all'abitazione. di certo Parodi Salvatore, | Fature, ‘spogliarono la statua della,Madonna | censo , mostrarono doll’atigosciosa  solteci- BORSE DI COMMERCIO 
sul base principale delle obbiezioni mosse dalla Giunta. | detto Vinîn; impresaro; strangolarono la serya, | di tutti gli oggetti d'oro e d’argento di*cùî | ridine destatasi all'amnunizio che la vita del - 
Perciò; accettando i falti compiuti, (fatti che il 4 vecchia sciancata; e fatto man bassa su quanto era ornata, e derubaronò l’osterisorio con unà i a dito ti col t p: Borsa: di Firenze del 19 marzo 

SO. ministero ignorava), il governo dichiara di ritirare polerono: trovare. di. valori, «se ne andarono f Pisside. ‘Finalmente; scassinata la serratura Cone «a PATO Dara, VrOsO [tie ale E o. 

No; (| la, ana propasla, e di-accettaro, quella, della Giunta: chindendo Ja porta dis casa ‘della’ porta maggiore della chiesa, se n’anda- | gonerale fosse l'affetto di stima e di gra=fgg i >" * ‘FCI 57554575 1 
a Condizione peri che 1a camera accetti l'ordine È“. 1a: Parodi; tornato: da suoî. affari, verso le & f FON0" trafiquillamente senza che nessuno! ‘li {'titudine verso” im sì ésimio: benefattore: |.g pe: 1/0 5 CT 36604 3638 
Si Gere Gib 1 Collina in biafio. deb bili pre b pom., entrò. in casave vide tutti i ‘cassettoni f @Dbia disturbati 0 visti. RELA, Le lagrime che î poverì spargeranno sulla? | mpr. naz. pag. prat aiar 
terà. prontamente..la. relazione. sopra la domanda | aperti e sconvolti non che un disordine gene- |  — Nella scorsa notte, scrive il Giornale di } sulla tomba, sono la più eloquente’ dellè { ObBL Beni Ecclesiast. FC. 1 76 45 d. 176 40 


Az. Regia coint. Ta- 
|> baechi; carta x FG: 1ox:68912 di 678172 
ODbI.. 6°] Regla Ta 

bacchi, carta . . FG.L &67 — d. #5 — 
Ax Barca naz, Tose, 


Padova del 19, ignoti ladri aperto l’uscio che 
dà in via S. Stefano s' introdussero nell’uffi- 
cio telegrafico; e sollevata. mediante. leve la 
cassa; ne: ruppero: ib fondo e s’impadronirono 


di maggiori spese di cui. è questione nel progetto 
dì esercizio. provvisorio. 
seismnT-DODA rettifica alcune cose dette 
eli dal presidente: det Consiglio. intorno: ‘alla distribu- 
d zione dei documenti e delle. relazioni di cui egli 


rale nelle. altre suppellettili. Chiamata. inutil- 
mente la serva,, non tardò a persuadersi che 
i ladri lo avevano visitato e fattosi ‘a ‘gridare 
accorr’ momo»; ebbe subito il concorso del 


necrologie. 


Brseacer Enerr 


i binibri + della somma di L. 41354 70; o E 69 i 7 
i ; luogotenente dei carabinieri col quale; fatte-in- Ù "10 gennaîo 1869. Cl <a 4 - 
a ha parlato, In pari tempo. dà alla Camera qualche dagini nella casa per iscoprir DS cu vi}. Sinistri marittimi. — All'Osservatore SOR Az. Banca naz, Regno 
è | ragguagiio sull, perito, della Commissione geme- | .: nascondeva. ancora; altro non rinvennero f-Iriestino del 44, scrivono, da, Gibilterra, in 1A ENZIA SE TRFANI La psi d'It, 1° luglio 1869, C, 1. 2335 — d. 2190 — 
ria | manza. Dalle parole dell'on. Doda parrebbe | che la infelice, fantesca fredflo cadavere in una | data del 7 marzo; che il bark Carmela di | Confini Romani, 19. — Credesi che l'as Opa Tele "i NE i fra ri ir 
inni | che îl ministero accusasse la Commissione del hi- | dispensa con glî\ occhi bendati e la gola stretta Malta,. comandato dal capitano Cassar;- ] 44 senza di Banneville; che” parti per Parigi nella ObbI 30 delle sud, NL 167 2 d 165 = 
lancio di essere in ritardo coi suoi Jayori. Nulla è | da un fazzoletto. febbraio, nanfragò a Mogador, ma che l’equi= | notte scorsa, durétà circa tre settimane; e Che } Ax. 6g. FF. Merid. EGÎI 330 1? di 1880 — 
tro più inesatto di ciò. L'oratore citò qualche data Il Parodi! dichiara ‘che gli rubarono per.lire | P288!0 si potè mettere, in salvo. la discussione orale dei canòriù De Ecclesia | opbi, 3 © dellé dette FC. 1 178 — di ÎT7 — 
| soltanto per constatare le epochenelle quali quella {3000 in biglietti. — Cî serivono.in data del 16 ‘da Cattolica | non comincierà prima del suo ritorno. Obbl, demaîì, 5 js in ; 
Re forte AT le, variazioni proposte al bi- = Ieri, scrive la Guzzetta di Parma del 19, | dî Romagna? La risposta del card. Antonelli a Daru non serie Si site È L te — 
I a 3 LS il giornale Jl Presente accennò a rotture di l’altro ieri il pielago italiano, Greco, di-83 { è ancora spedita. ' Obbl. ins. dog IT is - 
Micene ite a 2. contatori meecanici:ed:a.minactie fatte ad eser- tonnellate, anna bisi capitano Luigi Scarpa Parlasi del prossimo arrivo a Roma di un | ObbI. SS. FE. Vi at = 
iù È afiatero; centi molini nei commi di Medesano e di Co- | di Chioggia, con carico di carbon fossile, sor- {inviato confidenziale di Aali-Pascià, incaricato Ù Emanuele, po «EG pria 
di seLLA risponde ché tutte le volte în cui-îl raini- lorno.. Da informazioni assunte non ci consta preso da terribile burrasca; naufragò a 300 { di ottenere dali Papa concessioni talî da cal "Dc Dee ni PSE 
e | stero riceve una. domanda; viene dato. ordine im- | in alcun modo che tali guasti.siano avvenuti, | metri da questa spiaggia, Il capitano ed isei | mare Peffervestenza degli Armeni e dei Caldei 5, 0lo, it, in pice, pezzi NL oi 
i mediato. di. soddisfarla.. Ma. tante volte la compila- | nè. che tali minaccie fossero state: fatte. uomini dell'equipaggio si gettarono a nuoto, | a proposito della violazione dei loro diritti da 8 otrid. id ur NI 87 
là | zione dei documenti: che:.si chiedono esige. moltis- {. : Non dissimuliamo. però ehe qualche agita- | e. mercà. l’aiuto prestato loro dai. marinai: di-|-parte. della Corte romana, x Impr naz, pico, pezzi, N.1 85 — 
simo tempo e qualche altra volta si chieggono | zione si manifestò nelle campagne di. Colorno questo paese; sei dei sette naufraghi poterono Il cardinale Milesi. verrà, preconizzato, lu- | Nuoyo, impr. Ciità, di 
ina, documenti che non esistono. e.dei comuni finitimi pel passaggio che ora salvarsi, e vennero soccorsi in tutti i modi. f nedì, vescovo di Sabina in luogo di. Reisach Firenze; oro; sot Ch 2111;2:ds 31i.— 


Oggi. frattanto. il ministero è lieto di potere pre- 
sentare alcuni di questi documenti. 
-— In quanto alla questione: prineipale. che, occupa. 
la Camera, l'oratore, confermò. pienamente le, pa- 
role dette dal. presidente. del Consiglio. Sela Com- 


Obbl: Fond. del. Monte FG: ll — —.dié —. + 

dei Paschi d N — — di. 875 
* Napoleoni d’oro . . FC: 2057 dà 20055 
Prezzi fatti del'5 op 57 55 - 592 2 ro. 


Borsa di Milano del 19 marzo 
... Non, 


sì operanella riscossione della tassa» del .ma- testè defunto. > 
cinato dal sistemà degli abbuonamenti a quello 
dei contatori. Sappiamo poi, éhe allo scopo. di 
prevenire possibili perturbazioni, ha ordinato 


una, perlustrazione dî cavalleria, e forse la ri 


In: quanto al settimo egli. perì miseramente in 
mezzo alle onde. 

— H. 45. corrente presso. Sinigaglia nau 
fragò il trabaccolo italiano, Postiglione, co- 


Parigi, 20. — Il principe Pîetro Bonaparte 
è partito ieri sera, per Tours. 
Berlino, 20.. — Si smentisce..l’esistenza, di 


— 


in ge e Hi A 1 mandato» dal.padrorie Zennaro, partito da Ve: | ria circolare del conte: Bray. sull’attitudine so 
| citamente interni li maggiori spese. chieste”dal {'peterà di quando in La finchè non sia È nezia per Ancona con carico di Aronne 306 cati degli pre na si dm ARTE ph Sert ni 
bl: pis assicura la Camera che la Commis- vette icanquilità Moi denlimenty delle — All’Osservatore- triestino del 16 telegra- Madrid, 19. — Le Cortes discussero i pro- Ta » bop fm = e o 5 
sione del bilancio impiegherà la maggiore attività P — Sappiamo da certa fontd, scrive' P Adige fano. da Lussino il 15, che il bark italiano, | getti finanziari. Gli. emendamenti degli. unio- dg vi fre ns dn 


Nuova Speranza, comandato dal capitano Mosso; 
partito da Anversa per Trieste, investi all’en- 
trata dî quel porto, e venne mandata in suo 


nistì furono respinti com 123 voti contro 416, 
La rottura fra, gli umionisti e i radicali è 
quindi un fatto compiuto. Durante la, discus- 


onde presentare al più presto la sua relazione so- 
pra queste richieste del governo qualora alla Ca- 
mera piacesse di rinviarle a lei. 

»RES. annunzia che i diversi proponenti degli 


di Verona del 49, che la Società della linea 
Mantova-Modena e il ministerp dei lavori pub- 
blici, si sono intesi sulle npodificazioni che 


ObbI. SS. PF. L-V. Italia con, —' °° — 
». a Meridionali con 178 —  —— 
»-Beni demaniali cent, 463 — — — 


è aiuto una barca montata da dodici uomini, sione, Topete lasciò ostensibilmente il. banco 4 
pe | ordini del giorno lì hanno ritirati in seguito al- | questo ultimo voleva che fossero fatte alla con- dino Regna»:grande -ansietà per. le * reni aaa & 
Vagcondo frode GIA O PR ARA de w conse; venze dî questa divisione tra gli unio- ù Borsa di G: del 19 ml ; 
| Rimane soltarito' 1° ordine det giorno Avitabile; | Stato. si assumeva di pagare la métà della spesa POR dacia ML tag orsa di Genova 3 
A | col quale è invitata Ja Commissione generale deli} deb ponte sul Po a» Borgofoîte; e di quella AVANZAMENTI DELLA, GALLERIA mafie reticoli, Ge fecero ta mplbzione gel ngistt. Ult Rprap“Cor: pp 
bilancio a riferite al più presto‘ alla Camera. in- {delle opere dî passaggio sul lago di Mantova; NEL TRAFORO DELLE ALPI 4868. Si fanno tentativi per riconciliarli. 5°, Rendita italiana con 5745 57 50 
SI torno alle variazioni nel bilaticio det’ 1870 dal go- | spese che, upite insieme; si caltolavano di circa .|, Purigi, 20 —Il Francais considera come |». » » fm. 574712 5760 
cit | verno dichiarate indispensabili, ed urgenti. Pr Fico di Lied De di econo A se sventato l’intrigo reazionario che tendeva ad |» in piccole artite £. » earn 
| “Quest ordino del.giornò. è. approvato all'una-"| Ste milioni pds ici i INDICAZIONI suD | NORD! Tora. | impedire al governo la progettata modifica- i Tia e i ario 
mina ho 3 lire 800,000, Resta ora, che ilî signor ministro e" zione cosutuzignale. Soggiunegi che -\flerpera: Cred. hab ital ‘v. 400 cai i79 = 479 
È o Ù ,000; 7 PETAZPaE ORESBRESA OLA . Afita . mob. ital. v. } _ -_ 
lla vo PRI. brolin lil pt e a | Gadda, presenti fa convenzione così modificata AR bei Pi gi “è pr — Az, Ferrovie Meridionali f. m ‘330 — 330 — 
; 5 2 3 i » f He 3 ; 
Gi del seguente: tenore : i (all'approvazione del Parlamento. leriada scavarsi mettil} ;. 0.0, .12220 (» | netto 6 pre) Li Obbl: ‘Benî demaniali: ‘conb:> A6&— — — 
ur « Esso è pure autorizzato a far pagare le spese |  — Nella Gazzetta di Mantova del 18 corrente ; i olleraga i ù Borsa di Torino del'19 marzo 
o na a 4 . A vanzamenti ottenutisi) ——rrTT Te a—______ ca legale 
fto son ameno iaione © quel che pendone È Sehivenegia vene prodtriamento Ge DLE matto Niba sd bo 19-90 RIVISTA EBDI Bang Man © 8 m. 1 
da leggi e da obbligazioni anteriori, conformandosi |" o il {3 cort., certo Pinicella Francesco, d’an- t t TÀ EBDOMADARIA Pezzo d'ora da fr. 20 da L. 20 56 4 20 54, 
resi La agri eo ni-60,. mentre, recavasi alla. propria abitazio- | Galleria ‘gi scavata in DELLA BORSA DI FIRENZE ì ne 
I ERI riguarda le spese, nella misura ivi ‘sia- | Ne: L'autorità indaga per la scaperta dell’autore | liSne al s8 fabbralol ta ; ARE | no siroppo e la Pasta di Succo di 
bilita. > : * od autori del delitto; all’assassinato nulla fu| 1870. . . . (6317 001483 75 penenprza x l’ esitazione orale anco pel Pino marittimo di Lagasse, farmacista a Bor- 
Infine è approvato senza discussione l'articolo 2°-| tolto, quantunque portasse cor) se una discreta È ariano, e n oe elica Lf segno Reti, pad deaux, sono medicamenti eroici contro i reymi, 
ed ultimo del: progetto; Eccone il tenore: somma: di danaro. A qualchd odio privato si sata 115 Snarzo 1810 (6349 solis02 95110852 45 |.iori ebbero, o ui ‘movimento réîr Soto lche |\catarri, bronohiti, irritazioni ‘di petto, l'asma 
« Art. 2. Del pari a tutto aprile suddetto sono | attribuisce l’orribile misfatto. ITA pio | férnata ja f a e le affeziodi naturali della vescica. Depositi, 
continuate al ministro dla gra Je focali deg — Il Piccolo Giornale di IVapoti dell 18 an- | Restano ascavarsi metri]. _. 1867 55 | La rendita 5 0}0 esordiva a 57 85, retrocedeva | in Firenze: Roberts, Growes, farmacia Reale 
presina È a al ha glitaitna ene nunzia che S, M. il Re ha fatto la grazia_ad martedì 2-57 55, riguadagnava oggi a 57 55, di | e A. Dante Ferroni, via Cavour. num. 27. 
ferite con gli articoli e 4 della legge: del: 23 di, | Antonio Catena, detto il 4 gol di Sì Ma SERRE | guisa che si finisce la settimana con 30 centesimi 
x Iorio Lr di 


di ribasso sul xirezzo di lunedì, e di soli 5: cente; 
simi su quello (li sabato passato. 

La rendita 3 (0. si mantenne ferma sul'eorso 
di 36 50 contanti, per i primi quattro giorni della 
settimana; e vererdì ed oggi fu domandata a 36 53. 

Il prestito nazionale, lunedì a 85 15, discendeva 
giovedì fino a $4 45, e riguadagnava oggi 84 45; 
in ribasso di 70 centesimi sul prezzo di lunedì. 

Le Obbligazigni dei beni ecclesiastici ebbero nu- 
merosi ‘affari i) principio della settimana che si 
negoziarono da 76 80 a 76 65 per fine corrente, 
e da 76 85 a 75 90 per fine aprile; ma. nel corso 
della settimana, benchè si facessero quotidiane tran- 
sazioni, non. elibero lo slancio del’ primo giorno, 
per ‘cui oggi chiudono a 76 40. per -finé corrente. 

Leflazioni della Regìa cointeressata dei tabacchi, 


ria în Portico, ENI a pena di morte £ 
in quella dei lavori forzati a’ vita, 

— In data del 16, l’Indpindente di Napoli NOTIZIE ULTIM 
scrive: ; # pe 

La mattina del 10 corrent:, in -teriimenito | sa r , 
del comune di Greci (provincia di Avellino), | L'esercizio provvisorio pel prossimo mese 
fu-rinvenuto cadavere; con neve colpi di senre | d’aprile-è stato oggi votato dalla Camera. 
in testa il pastore del luogo Boscia Raffaele, | L'on. relatore, avendo date ampie spiega- 
vFa tg Fruga di qua, pato là, È zioni intorno all''întendimento davewi era 
PIF ‘|| nalmente si venne a'sapere che assassini TROTA LA pera 
Giunte nominate da 1 Comitalo privato erano i giovinetti Meola Nicola. hi anni, Ad, stata mossa la dpr cio 

nella seduta dét 18 marzo 1870. e Margherita Antonio di ann 42; e che ik i prender a base del bilaneio quelto pre- 
Progetto n° 40, = Cessazione al 31 dicembre | movente di misfatto fu una qu stione di giuoco; | Sentato: il-13; dicembre, scorso, arizichè Te 
È 1871, del pagamento dei miiggiori ‘assegnamienti. | T'er. qualche soldo forse! I due colpevoli fa- variazioni et /7 marzo, e fatto notare 
- è vr r , Ù 


(cembre 1869, n° 5398. » 
Si procede. all'appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto sopra questo progetto. 
| Risultamento della votazione : 
Votanti 222 — Maggioranza 112 
> Favorevoli 164 — Contrari”58. 
{ La Camera approva, 
La seduta è sciolta allè ore 3 3i4. 
Domani seduta al tocco. 


TEATRI DEL 21 MARZO 


PAGLIANO. = Opera I due Foscari — Ballo 
Leonille. ; 

LOGGE. — Lions et Renards 

ALFIERI, — 200 lire per un palco all'opera. * 

ROSSINI, — IL trionfo dei ciabattini con Sten- 
terello, Farsa, 

PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillanme. î ' 

GICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbeli. Tutti i giorni interessantissione e- 
dute conformi ul vero, 


FisanaEnas8 4 è FStEst È 


ii 


Milano, via Bigli, N. 1 


Dirigersi per, il programma e per le soscrizioni: 


ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA DOTT. CARLO ORIO 
| _'DECIMOQUARTO ESERCIZIO: - VII ANNO ii DAL GIAPPONE 


Quest’Associazione è nuovamente aperta ‘alle miedesime convenienti condizioni finora praticate con tanta. soddisfazione. 
#f) degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori qualità di seme a costo sempre mite in confronto della generalità, 


In Milano, presso ìl dott. Carlo Orio, via Bigli, N. 1, Ja Banca Pio Cozzi e €, e la Banca Zaccaria 


Pisa, ed in Torino presso la Banca Fratelli Nigra. 


> INJEZIONE GRASSI 
3329 ANTICONORROICA E PRESERVATIVA 


al chimico farmacista A. GRASSI, e si vende a L. 3 


Viene preparata in Brescia d 


il fac 


ecs 


LA SO] À che guarisce pron» 

7 4) tamente e radical 
mente le B/enoragie recenti e croniche 
(Gocciette) Leoucorree (Fiori bianchi 
senza lasciare pericolose conseguenze 
per l’uso essendo per la. maggior 
parte composta di sostanze halsamiche 
Vegetali e perfeltamente scevra di 
preparati d’Argento e di Mercurio, 
‘one, con istruzione. 


Bepositari in Ntalia: Milano, A. Manzoni e €., via della Sala, 10; Firenze, Farmacia della Legazione Britannica, 


Farmacia Reale Italiana. farmacia Castagnacei e farmacia Garneri e presso la Ditta A 
Farmacia Crecchi ; Padova, Roberti; Venezia, Zampironi; Ancona, Sabbatini; Foggia, 
Monteforte; Messina, Gatto Ainis; ed in tutte le farmacie del Globo. 


ì STABILIMENTO 
Centrale 


[ie - bung'Arne Nuove . 86 


ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Armonicerd 
{per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, 


Dram, Ercrè, 


Trap, PLOT, Ana Haga BorsseLo7, 
TSER, 


H Deposito ganurale 
Heanto, ed a 4 mani, L.7®. Pozzi staccati a 50, 60, e 70. contesizai, franco in tutto 


, si.spediscono i Cataloghi della musica, ed i prezzi correnti dei Pia 


Si Affittano vari Magazzini 


NEL'BAZAR BUONAJUTI 


VIA CALZAIOLI 
Di recente restaurato ed abbellito con illuminazione a Gas per uso di vendita di 
manifatture, mode con laboratorio, Sartoria, Orologeria, Libreria, Banchi per Agen- 
zia 000. . 
N.B. Continta la liquidazione per conto della Ditta Carlo Buonajuti e Figli nei 
magazzini N. 7. 9. 28. e 29, con nuovi ribassi. 


PILLOLE mo TRE URATO 
HOLLOWAY 


a sura onere di 
allibile pria ‘verso 


in lingua italiana, davtutti i princi 
tore, Wl ga Holloway, Londra, Strand, N. Mk... ; P 
D in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia ; Genova, C, Bruzta; 
A. Pivetta e G.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 
avona, L. Albenga; Triaste, I. Serravalle. 


AWVWISO 


Appigionasi un vasto locale al piano terrenolin posizione centrale 6 molto adatto 
per uso”d’una Banca. Per informazioni dirigersi al Portiere, N. 2, Via de’Pucci, 


DEL BON £ COMP. 


{FABBRICA:D'INCHIOSTRI 
d’ogni”qualità 
per copìa lettero, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU e COLORATI 


Si accordauo sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istitati) 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata, 


Rue de laSabliére, N.41 à S.t Etienne, Loire 


Fabbricante di articoli per Calzolai, Cammisetti da Jacili in ogni.genere,, volendo 
far conossere la sue fabbrica, e tlar prova dei suoi prodotti, ne fa conoscera le con 
dizioni: Trincetti incavati, garantiti ni L. 3 75 la -Dozzina 

Camminetti da fucili ordinari, ben fatti. L. 425 la grossa; 

Il rappresentante della Casa Giovanni Viallon, è: Sodini e C., commissionarii a 
Firenze. 5 

Il prezzo corrente di ogni articolo, sarà inviato dietro domanda 


Torino, F. Bonzani; Napol 
sandria, Tommaso asilo; 


Gran Sala por Gonterti dodisata a ROSSIRNE 
o-Forti, 


. Dante Ferroni, Via t avonr 27; Livorno, 


Della Martora; Bari, Lippolis; Palermo, 


MUSICALE 
in Italia 


BUCCI 


FIRENZE 


86 - Lung'Arno Nuovo : 86 


TE EATSVIP_FPo Rx 


Organi, Pianeforti-meccasici ed a cilindre 
lani-armoniam, Arpe, Metronomi, 60, 
da vendersi o darsi a nolo, scelti nelle primarie fabbriche d'Earopa 
5 RLSTEIN, Gavmav, PuILIPPI, 
Scmorz, Tusovr, Avcnzz, RozseLER, Duca, xc. se. 
SPEULALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, R SUL SISTEMA AMERICANE 
r l'Italia a tutto lo edizioni economiche. — Opere complete e Pianeforta solo L A G@ per Piano 


NTTRANT, Saitma; 


À chi desidera Prole 


Si Amnunzialuna Scoperta ati 
tunzia: a a se 
QU & ion nella Storia della Scienza 
stetrica. Pillole per prom ili 
he la fecondi ion E EE 
rezzo della Scatola“con istruzione L. 
franche di posta in tutto il Regno, di 


.Unico deposito per I’Ttalia presso | 
De A. Dante Ferroni, Via Cavonn. 27: 
Fi 


TR 


nn ir MEL 


Agenti generali in Italia .A. Manzoni e C 0 
farm. Pieri-e Targioni, Visa Rossini e ©. 


Depositi ‘in. Firenze. 


A buone condizioni tanto per il paga- 
gamemto che ‘per il prezzo una Villa di 
N. :8 stanze con Cantina e appezzamento 
di Terra posta in Fiesole. Pirigersi per 
le trattative Via del Corso.N. 3..P, P. 
La medesima si darebbe anco in affltto, 
fo ; 7 smo s 


Lire 


egale a 30660 
le è rieotte 
ano ogni bottiglia, == 


alle contraffazioni, 


sulle etich 


Fae simile del timbro lei 
hè è timbràto 
©hò accòm] 
ardarsi 


’utero, previene i geli, cura le 


adopera anche nell'inverno si internamente che esternamente, b l 
egenerali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario rig Bb ao] 
toe patate Nba pg Gomolli e Gandolt,” î 

0, presso. a — c) o) 
la Pa pra, HRS a Tr Taricco, farmacista, 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in. To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferre 
da una piazza con saccone a molla da 


ACQUA MINERALE 


2 DI SALES PRESSO VOGHERA 
iù 


iodio @ suoi preparati cui è ribili 
rimedio datoci dala stessa Le Si Paini 


tici @ sernfolosi, che lentamente guarisce, ne- 


7-10 lose, anche. come eollirio ,.}nelle affezion 
landolari, mogli, ingrossamenti del messentorio, sui tumori dalle ovaie'e durezza 


pel prossimo 
SI AFFITTA feesimag 
gio un vasto Locale che trovasi composto 
della soppressa Chiesa di San Iacopo tra 
i Fossi di questa Citta di N. 3 stanze 
terrene, e di un quartiere parimente di 
3 stanze con accesso dal Cortile. Per le 
condizioni relative dirigersi all'Ufficio del 
R. Economato Generale dei Benefizi va- 
cati posto in Via M:lcententi al numero 
Civico 20. Firenze. 


TAPIS. TRASMUTATORE 


DEL ORTMI00 
GUI DRIK GIUSTO. 


d'ebano. 
Esso no@ contiene eng 
rrogivo, come 
Puro coroane, sd ha lu Mcoltà 
di rinfrescare 
morbida, lucidi 
pigliatura. 
Tra scatola completa dura 


Di 
‘| vour, 27. Bi Spedisco dovunque 
î però ove vi è forrovia dea 
col solo trasporto a carico del 
committente. e 


PASTIGLIE 


di Codeina per la fosse 


preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
arerdiacina essendo il più sicuro calmante 
lelle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
nate, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile il sno effetto cal- 
mante la tosse asinina, 

Prezzo Lire IL. 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


A CHI PIACE ES- 
SER GCORICATO 


B E N E eriposare saporitamente vada 
al Magazzino di Francesco 


Bencini (Via dei Servi N. 3) ove troverà un 
assortimento di letti ecceHenti e completi 
a prezzi fissi e discreti. 


MALATTIE Dì PETTO 
IPOFOSFITI 


Dr CHURCHILL 


SIROPPO D’IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D’IPOFOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D’IPOFOSFITO DI CHIRINA 


GLOROSI, PALLIDI COLORI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l’apnpetito aumenta, i su- 
dori durantela notte si fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto,l’ammalato 
si sente meglio, ha migliore cera, di- 
gorisce bene, sente venirgli le forze 
e prova un benessere al quale non è 
abituato. 
Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata, colla firma del D' Church]! a 
avente Îl marchio della farmacia 
SVVANN, 18, via Castiglione, Parigi. 


PASTIGLIE PETTORALI 


DEL D. CHURCHILL 
Calmano all’istante la tossa dei tisici 
producendo nella bocca e nella gola una 
sensazione di freschezza ed umidità parti- 
colarmente, aggradevolo e salutare. 
iirroppo L. 6 la bottiglia — Pa 
atiglie L. 3 BO la scatola 
Agenti per l’Italia A, Manzoni o ©. 
via della Sala, 10, in Milano, e vendita in 
Pirenze nelle farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e Groves, Pisa Carrai @ Rossini 
a.C. Livorno Boccacci ‘e nelle primario 
farmacie d’ Italia. 


40 a 50 e più. 
LETTI A NOLO. 


SALSO-JODIGA 


la più lodica delle conoseiute. 


Si usa in tutti i casi in eni è indicato il 


‘a nella cura dei tem; ti linfa= 


ozze, nelle erpeti, nelle oftalmie scrofo- 
ioni diverse della sifilide terziaria. Si 


, Garnori — a Mi 
i 
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Tip. dell’OrmIona diretta da C. Carbone. 


AI SIGNORI ©" 


AGRICOLTORI ITALIANI — 


Quelli che fossero in grado di coltivare e vendere Barbabietele sono pregati divi. 
gere al sottoscritto a mezzo postale iu lettera affrancata la indicazione rie 

1° Dell’epoca e del luogo in cui potrebbero farne la consegua, se per una o più 
coltivazioni ; > 

28 Della quantità approssimativa per ciaseuna consegna. 

30 Del prezzo e delle condizioni, se con anticipazione ‘o senza; 

4° Del nome botanico della specie coltivata; Avvertesi che-le migliori sono quello 
di Slesia e quelle gialle, e che generalmente devono essere colte dalla meta di Set- 
tembre a quella d'Ottobre, Fiorano Lucco 
Milavo, via S. Paolo, N 11 


SERVIZIO z F1 UFFICIO 
D’OMNIBUS AN È DELLE POSTE 
È ; Ri STAZIONE 
VETTURE IT ELEGRAFICA 


i a I Lago Maggiore 


Aperto dal 1° Maggio al 15 Ottobre 


Grande Stabilimento di Bagni idroterapici ed Acque minerali. 


Questo”stabilimento che nel 1868/fa ingrandito infmodo da potere alloggiare 
comodamente7150 persone è provvisto di ogni comodità desiderabile. — Sale di 
conversazione,? di lettura, da biliardo, gran giardino inglese giuochi 'ginnastici, 
orchestra, ballo....... infine tatto éiò che può occorrere a fare della SALUTE l’a- 
silo privilegiato del riposo e del benessere. La CARLINA, sorgente alcalina. La 
MONACA, sorgente ferrugginosa. Havvi vno stabilimentò apposito per la cura 
idroterapica sotto la direzione del distintissimo Medico il SIG. DOTTORE SCHAR- 
RENBRVICH DI BONN, SONERIA ELETTRICA, ILLUMINAZIONE A GAS 
Sono ammessi i passeggeri. Pensione L; 7, 50 al giorno. Si fanno aecordi per 
famiglie. Scrivere franco alla Direzione: 

Dr. Ferd. Fossati-Barbò, direttoregproprietario. 


TNIEZIONE VEGETALE 


{ AL MATICO 
pi GRIMAULT EG" FARMACISTI A_PARIGI 


Sono a migliaia le guarigioni ottetiute che si contano ognifanno e in tutte le parti 
del mondo; coll’Iniezione al matico. Noù vi è altro medicamento che dia risultati 
così rapidi contro la gonorrea è gli scoli cronici. È il solo medicamento di questo ge- 
nére che ne sia permessa l'introduzione in Russia dal governo russo. Depositi in Fi 
renzé: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo e A. Dante Ferroni via Cavour 27. 


L DELETTREZ 
Pibbrita Afonue: di Ronlo 2, NESMELY. 


DELETTREZ 
41 Ruo è’ Enghien, PARIGI. 


COMBE NOBLESSE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 
LATTE DI CACAO; rende 
e conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza. La 


sus azione è efficace control’ab- x 
brenzature del sole, le macchie gli odori per dar lucido e far 


di rossore, ed annienta i cattivi ) crescere 1 caj 
effetti dell'impiego dei belletti e /ha\ DI ELISIRE DENTIFRICIO 
di ogni specie. Vi per la vhezza e conserva- 

ACQUA da toiletta, alla ù o zione dei denti. . 

ESTRATTO d’odori per il fazzoletto al mazzetto campagnolo, al mazzetto del mondo 
elegante, al profamo dei Campi al jocky-chib, all’ essenza di viole, all'essenza del maz- 
zetto e alla marescialla. 

Grazios6 Bauletto ripieno di profumerie per regalo. — Aceto inglese per le con- 
versazioni ed il teatro, — Polvere di riso alle viole d'oriente, al mazzetto dell’im- 
peratrice, alla marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare la pelle. 

Lustrino per dare la lucentezza alla barba ed ai capelli. 

Deposito generale per tutta Italia 
presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firénse, e presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio, 
d’ Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
e ad un piccolo flacon ELISIRE DENTIFRICIO. À 


NON PIÙ. MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


BU BARRY BI. LONDRA 

Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Revalenta Arabica Du Barry di Londra, 
salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè purghe nè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, flatulanze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, asma,. tisi, ogni disordine di sto- 
maco, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello è 
sangue. N. 72,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
signora machesa di'Bréhan, ecc. — Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 ‘volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 c.; 112kil. 4. 
{r, 50 0.; 1 kil, 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barro e C® 2, via Oporto, Torino, ed in 
pravincia presso i farmacisti e droghieri. Anche»la Revalenta al cioccalatte, scatole 
per 12 tazze 2 fr, 50 o.; per 24 tazzo 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. In pr sad 


TITRE OBLIGE 


viola, alla glicerina e al mondo 
elegante. 
CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissima di tutti 


per 12 tazze L. 2 50. 


TROLL ORIENTE A I IN TTT e ( 
AE IA e I Re ig TI 
Ai compratori ‘di Mobilia 
ia. ‘ <d.i_ © 

Col giorno 15 marzo nel Magazzino di Mobili ‘e letti ditferro posto in piazza 


Rucellai, N. 20, conmincerà una veridita di'detti generi “a gran ribasso «garan-| 
lendo agli acquirenti i veri prezzi di fabbrica 


SERPIGINI 0 SALSO 
e qualunque ‘pedigree la DIA ribelle, ssleertt, cimorrofdi, 10r°eP olor: 
hire alle inamiiielle delle nutrici, scottatisre ,. galoni; 
irritazioni delerose prodotte dall’atrife alle cos0€ © 
mesrti ‘efessee — sono iguarite radicalmente eon la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


d»x ma os8e 


Prozzo del vaso L. 40% ione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Garlo Bruzza — Firaiso, A. Dante "Farroni, via Cayour, 17 — Roma, L., Desideri 
farmacista — Napoli, Lonardo Romano — Sorino, Bonzani farmacista — Novara , 
dana farmacista — Milano, Zambeletti , piazza 5. Carlo, 5 — Bologna, farmacia 
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